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La linea di prodotti alla
CALCE IDRAULICA NATURALE NHL
Il benessere abitativo è il filo diretto che unisce tradizione e innovazione, questo filo 
è determinato dall’impiego di materiali naturali come la calce idraulica naturale, 
legante usato fin dall’antichità nel mondo dell’edilizia, ideale per confezionare 
impasti da impiegare nel restauro e nella riqualificazione dell’esistente, ma anche 
nelle nuove costruzioni ecosostenibili. 

Costruire, rinnovare e restaurare 
secondo tradizione e natura

webercalce into G
Elevata traspirabilità

a bassissime emissioni
di VOC certificata

webercalce into F
Applicazione a mano e a

macchina intonacatrice

webercalce malta M10/M2,5
Per elevazione di murature e 
stilatura di pietre facciavista

webercalce iniezione5
Per iniezioni consolidanti
di classe M5

www.it.weber
Scopri tutta la gamma

La gamma integrata di prodotti e soluzioni tecniche alla calce idraulica naturale NHL
è ideale per operare nel rispetto della tradizione e dell’ambiente in interventi di:
• costruzione e intonacatura
• risanamento della muratura umida
• finitura e decorazione



webercalce rasatura
Per finitura, decorazione
di interni e ripristino
di facciate storiche

Intonaci Terranova
La tradizione dei rivestimenti 

minerali  colorati in polvere
dal 1893webersan evorestauro

Intonaco deumidificante per
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100% esente da cemento!
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Lisciatura extra liscia bianca
alla NHL3.5

webersan evocalce
Il risanamento della muratura umida.
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webercote
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Diversi effetti estetici  e
cromatici dalla cartella

colori webercalce

La qualità dell’aria
L’aria degli ambienti interni risulta notevolmente più inquinata rispetta a quella esterna, a causa di 
alcuni elementi come prodotti per la pulizia, fumo di tabacco e materiali da costruzione impiegati. 

Per queste ragioni, Saint-Gobain Italia progetta, produce e distribuisce materiali per la sicurezza e 
il comfort abitativo. Tutti i prodotti della gamma alla calce sono certificati in classe A+ ed EC1PLUS 
secondo Emicode, prodotti a bassissime emissioni di VOC e assenza di sostanze pericolose, 
realizzati grazie all’utilizzo di materie prime naturali e di qualità.



PERCHÉ PARLARE DI RESTAURO?

La presente pubblicazione fornisce la nostra chiave di lettura su un tema estremamente complesso e delicato 
come quello del restauro. Dall’esperienza maturata sul campo e negli anni al fianco dei protagonisti del settore 
(tra un approccio tecnico-scientifico e uno pratico-cantieristico), Saint-Gobain Italia con il marchio Weber è in 
grado di proporre consulenza, prodotti e soluzioni tecniche applicabili nella pratica corrente per rispondere a 
tutte le esigenze. La conservazione e la tutela del patrimonio del costruito è un tema di fondamentale impor-
tanza poiché rappresenta una delle maggiori sfide del mercato dell’edilizia del domani.

Restaurare è un’operazione complessa,
di per sé sostenibile e responsabile.

Il patrimonio italiano è rappresentato per oltre il 30% (corrispondente a 11.740.083 unità – fonte Cresme) da 
opere realizzate ante 1945, di queste, più della metà realizzate prima del 1919, proporzione che si dimostra in 
linea con il resto d’Europa, uno dei motivi per il quale si parla di Vecchio Continente.
Occuparsi di questo patrimonio tuttavia risulta un’operazione tutt’altro che semplice e immediata per due 
ragioni fondamentali strettamente connesse tra loro, una di carattere storico-testimoniale e una di carattere 
energetico-ambientale. 
Quella storico-testimoniale fa fronte alle esigenze specifiche del restauro e della conservazione: operare nel 
rispetto della preesistenza in maniera da tutelarne il valore al fine della sua trasmissione al futuro; per fare ciò 
l’obiettivo dell’intervento è quello di rendere fruibile e utilizzabile il patrimonio per sottrarlo all’incuria e al degra-
do. Tuttavia ciò si scontra con la tematica energetico-ambientale: la necessità di far fronte agli elevati consumi 
insieme all’esigenza di miglioramento dei livelli di comfort sono aspetti che giocano significative ripercussioni 
sulla conservazione dei manufatti stessi.
Oggi al mercato si richiede un cambiamento nella concezione dell’intervento di restauro considerando le azioni 
volte alla sostenibilità ambientale, non più come un “atto di violenza” contro il patrimonio storico, ma come 
importanti ed efficaci forme di tutela.
Le implicazioni di questa dicotomia non sono ancora state risolte né a livello nazionale, né comunitario, tanto che 
disposizioni attuali vigenti in materia consentono deroghe all’applicazione degli obiettivi di efficienza energe-
tico-ambientale a […] edifici ufficialmente protetti come patrimonio designato o in virtù del loro speciale valore 
architettonico o storico, nel caso in cui il rispetto delle prescrizioni implicherebbe un’alterazione inaccettabile 
del loro carattere o aspetto (Direttiva UE 2010/31 art.3).
Per Saint-Gobain Italia restaurare è un’operazione complessa, di per sé sostenibile e responsabile; infatti ope-
rare sul patrimonio esistente, oltre che al fondamentale ruolo culturale che implica, permette di contenere: il 
consumo di suolo, l’estrazione di materie prime, la produzione di rifiuti da demolizione, i rischi di inquinamento 
da attività cantieristica e l’emissione di CO2. 

Da queste considerazioni abbiamo sviluppato negli anni una sensibilità e una responsabilità tali da permetterci 
di proporre soluzioni tecniche e prodotti per interventi di restauro nel rispetto della tradizione e sostenibili per 
il futuro.
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INTRODUZIONE AL RESTAURO

1. INTRODUZIONE AL RESTAURO

1.1.  La definizione
Fornire una definizione univoca del termine “restauro” in architettura risulta essere un’operazione complessa, 
ma di fondamentale importanza per accingersi alla materia e quindi alla disciplina del restaurare. Il termine, dal 
punto di vista etimologico, è il sostantivo del verbo “restaurare” che deriva dall’omonimo latino re-(in)staurare, 
dove il prefisso “re” indica una fase temporale precedente e “staurare” significa rendere fermo, rendere saldo 
e solidale nell’accezione di firmitas vitruviana; per associazione in prima battuta quindi si potrebbe affermare 
che il termine significhi rendere saldo ciò che vi era prima.
Anche a causa della sua accezione generalista, ma soprattutto a causa del passaggio nel tempo, il termine si è 
arricchito di significati e interpretazioni creando diverse correnti di pensiero in tutta Europa e differenti accezioni 
di restauro e quindi metodologie di restaurare.

1.2.  La teoria interpretativa
Come accennato in precedenza, vi sono diverse correnti metodologiche riguardo al restauro architettonico che 
vedono in Italia, grazie alla presenza di uno dei più grandi patrimoni storici e culturali al mondo, una concentra-
zione di teorie interpretative in grado di generare un laboratorio di idee in continua evoluzione. 
Un momento cruciale per la storia del restauro italiano è il secondo dopoguerra: a seguito delle distruzioni 
belliche vi fu un distacco critico dalla posizione del restauro filologico-scientifico, che insisteva sul ripristino 
dell’opera allo stato originale, a favore della teoria del restauro critico. Questa corrente ha al suo interno molte 
posizioni, anche dialetticamente contrapposte. Fra i principali teorici possiamo ricordare Roberto Pane, Renato 
Bonelli e Cesare Brandi. Quest’ultimo definisce il restauro come il momento metodologico del riconoscimento 
dell’opera d’arte, nella sua consistenza fisica e nella sua duplice polarità estetica e storica, in vista della trasmis-
sione al futuro. La questione che rimaneva da chiarire a questo punto era di carattere operativo, strettamente 
legata al concetto di valore da attribuirsi all’opera d’arte, negli anni settanta nacque così la cosiddetta teoria 
del restauro conservativo che rifiuta ogni tipo di integrazione stilistica, anche semplificata nelle forme, a favo-
re dell’integrazione tra esistente (conservato in maniera integrale) e aggiunta dichiaratamente moderna. Tra i 
massimi esponenti di questa corrente ricordiamo Amedeo Bellini e Marco Dezzi Bardeschi.
Negli ultimi anni il contrasto fra teoria della conservazione e restauro critico è andato progressivamente atte-
nuandosi con una convergenza verso le più condivise posizioni critico-conservative.
Grazie alla dialettica negli anni, e soprattutto al lavoro di Cesare Brandi raccolto in Teoria del Restauro (1963), 
oggi è possibile delineare alcuni punti condivisi dalla maggioranza degli interpreti per operare nella pratica 
del restauro architettonico contemporaneo; di seguito vengono elencati i punti più significativi rispetto agli 
argomenti trattati in questa sede:

> Uso di materiali e tecnologie originali: è da favorire l’utilizzo di tecniche che offrano il migliore effetto di 
continuità formale e funzionale con le parti originali. La loro corretta riproposizione deriva da un attento 
lavoro diagnostico delle parti esistenti dell’edificio, questa attività conoscitiva rientra nelle analisi preliminari 
al progetto di restauro.

> Ripristino o conservazione del comportamento statico originario: l’aspetto strutturale fa parte del 
manufatto e del suo valore storico, in maniera tutt’altro che secondaria concorre a determinarne l’iden-
tità materiale e culturale dell’opera stessa. Alterare questa componente, anche con soluzioni non a vista, 
equivale a mutilare l’opera di uno dei suoi valori più significativi.

> Compatibilità chimica: tutti i materiali usati, a contatto con quelli della costruzione originaria, non devono 
in alcun modo costituire potenziale danno di tipo chimico alla materia originale.

> Compatibilità fisica: sono da evitare situazioni che possano stravolgere l’equilibrio originario delle con-
dizioni fisiche del manufatto, queste infatti rischiano di incrementare o favorire fenomeni di degrado. 

> Reversibilità: qualsiasi operazione di restauro eseguita sul manufatto, la cui materialità deve essere ga-
rantita il più possibile, deve essere reversibile per compromettere al minimo la materia originale.

> Minimo intervento: gli interventi devono essere calibrati in relazione alle effettive necessità, i consolidamenti 
in particolare vanno dimensionati con attenzione per evitare eccessi sia di sottostima sia di sovrastima.

> Riconoscibilità: operare in maniera da rendere riconoscibili gli interventi di restauro per garantirne la 
databilità o sequenzialità rispetto all’opera originale, per evitare così fenomeni di falsi storici.

> Leggibilità: l’intervento di restauro deve tendere il più possibile a facilitare la comprensione delle stratifi-
cazioni, far leggere le fasi di crescita dell’edificio e del suo passaggio nel tempo.

> Durabilità: favorire l’utilizzo di tecnologie e materiali molto durevoli oppure che siano tali da consentire 
interventi successivi di manutenzione ordinaria o straordinaria, senza che ciò alteri il manufatto oggetto 
di intervento.

> Riconoscimento, salvaguardia e valorizzazione: preservare i caratteri specifici e di unicità dell’opera ne 
garantisce la conservazione dell’identità e quindi del valore, carattere da tutelare attentamente in vista 
della sua trasmissione al futuro.
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LA PROPOSTA SAINT-GOBAIN ITALIA

2. LA PROPOSTA DI SAINT-GOBAIN ITALIA

La proposta di Saint-Gobain Italia a marchio Weber per la pratica della bio-architettura e del restauro tratta 
in particolar modo i temi della costruzione, del recupero e della riqualificazione delle strutture verticali degli 
edifici in muratura. Il nostro obiettivo è quello di fornire una gamma integrata di prodotti e soluzioni tecniche 
alla calce idraulica naturale NHL per operare nel rispetto della tradizione e dell’ambiente in interventi di: co-
struzione e intonacatura, risanamento della muratura umida, consolidamento e rinforzo strutturale, restauro 
energetico e decorazione.
 
2.1.  La calce come legante 
La calce, più specificatamente la calce idraulica naturale NHL, assume un ruolo chiave nella proposta di 
Saint-Gobain Italia a marchio Weber, questa infatti si configura come legante: sia in termini di legame con le 
tecniche tradizionali del costruire rispettose dell’ambiente e durature nel tempo, sia soprattutto come legante 
chimico alla base dei prodotti per costruire.

I prodotti e le soluzioni tecniche proposte possiedono caratteristiche fisico-meccaniche del tutto simili a quelle 
dei materiali impiegati nel passato proprio grazie all’utilizzo di calce idraulica NHL (Natural Hydraulic Lime), 
legante che assicura proprietà di:

> Resistenza meccanica: del tutto analoga e compatibile a quella dei tradizionali sistemi a base di calce 
idrata o calce idraulica naturale;

> Compatibilità elastica: che assicura un comportamento in accordo con i materiali impiegati in origine;
> Resistenza chimica: che garantisce un ottimo comportamento alla reazione dei sali solubili presenti nei 

materiali da costruzione e nel terreno;
> Traspirabilità: in virtù delle sue naturali caratteristiche di porosità garantisce un’ottima traspirabilità del 

supporto evitando fenomeni di condensa superficiale, quindi sviluppo di microorganismi quali muffe, 
muschi e funghi;

> Equilibrio termo-igrometrico: garantito dalle qualità di traspirabilità naturale;
> Coerenza estetica: assicurata dall’utilizzo di materie prime analoghe a quelle tradizionali e dalla sele-

zione di aggregati locali.

2.2.  Le Certificazioni

2.2.1  Le Certificazioni normative

Tutti i prodotti della proposta Saint-Gobain Italia a marchio Weber sono conformi alle normative dell’Unione 
Europea e rispondono ai requisiti prestazionali richiesti dalla Marcatura CE per le specifiche classi di apparte-
nenza. Nello specifico i prodotti proposti sono conformi alla UNI EN 998-1, norma di riferimento specifica per 
le malte per intonaci interni ed esterni; le malte per gli interventi di consolidamento sono inoltre conformi alla 
UNI EN 998-2, specifica per le malte da muratura. 

La calce idraulica naturale NHL (Natural Hydraulic Lime) utilizzata come materia prima alla base dei prodotti 
è di origine italiana e di qualità controllata e garantita, conforme alla normativa europea UNI EN 459-1 che 
definisce le tipologie di calci e i diversi campi di applicazione.
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Classe M 1 M 2,5 M 5 M 10 M 15 M 20 M d

Resistenza a compressione a 28 gg  [ N/mm2 ] ≥ 1 ≥ 2,5 ≥ 5 ≥ 10 ≥ 15 ≥ 20 d [*]

[*] d = resistenza a compressione dichiarata dal produttore > di 25 [ N/mm2 ]

UNI EN 459-1

Norma che definisce i tipi di calce e i campi di applicazione. La calce da costruzione si divide tra calce aerea e calce 
idraulica. Nelle calci idrauliche troviamo la calce idraulica naturale NHL, prodotta dalla cottura di calcari più o meno 
argillosi e silicei, con successiva riduzione in polvere mediante spegnimento con o senza macinazione. Tutte le calci 
idrauliche NHL hanno la proprietà di far presa e indurire in acqua. L’anidride carbonica atmosferica contribuisce al 
processo di indurimento. 
Le resistenze dei tipi di calce naturale sono le resistenze a compressione determinate secondo la EN 459-2 dopo 28 
giorni. Le malte contenenti leganti di calce acquisiscono una maggiore resistenza a compressione all’aumentare dei 
processi di carbonatazione.

UNI EN 998-1

Norma specifica che definisce le malte per intonaci interni 
ed esterni in base alla classificazione delle proprietà delle 
malte indurite. La stessa, in base alle proprietà raggiunte 
e ai campi di applicazione, definisce la tipologia specifica 
della malta.

UNI EN 998-2

La norma specifica i requisiti per le malte da muratura prodotte in fabbrica (riempimento, collegamento e allettamento) 
per l’utilizzo in pareti, colonne e partizioni di muratura (per esempio murature esterne interne, strutture di muratura 
portante e non portante per l’edilizia e l’ingegneria civile).

Denominazione Sigla

Calce idraulica naturale 2 NHL 2

Calce idraulica naturale 3,5 NHL 3,5

Calce idraulica naturale 5 NHL 5

Tipo di calce idraulica 
naturale da costruzione

Resistenza alla 
compressione MPa

7 giorni 28 giorni

NHL 2 - da ≥ 2 a ≤ 7

NHL 3,5 - da ≥ 3,5 a ≤ 10

NHL 5 ≥ 2 da ≥ 5 a ≤ 15

Denominazione Sigla

Malta per scopi generali per intonaci 
interni/esterni

GP

Malta colorata per intonaci esterni CR

Malta per risanamento R

Proprietà Categorie Valori

Range di resistenza a 
compressione a 28 gg

[ N/mm2 ]

CSI da 0,4 a 2,5

CSII da 1,5 a 5,0

CSIII da 3,5 a 7,5

CSIV ≥ 6

Conducibilità termica
[ W/mK ]

T1 ≤ 0,10

T2 ≤ 0,20

Assorbimento d’acqua 
capillare

[ kg/m2min0.5]

W0 -

W1 C ≤ 0,40

W2 C ≤ 0,20

LA PROPOSTA SAINT-GOBAIN ITALIA10



2.2.2  La qualità dell’aria

L’aria degli ambienti interni risulta frequentemente più inquinata rispetto a quella esterna: agli inquinanti che si 
possono trovare in esterno, negli spazi confinati si possono sommare alcune sostanze presenti e rilasciate dagli 
arredi e dai materiali da costruzione impiegati per realizzare gli spazi stessi. Un corretto controllo dei ricambi 
d’aria e l’utilizzo di prodotti basso emissivi e privi di sostanze pericolose permette così di migliorare il comfort 
indoor degli spazi abitativi. Per queste ragioni, Saint-Gobain Italia è coinvolta in prima linea nello sviluppo e 
nella distribuzione di materiali rispettosi dell’ambiente e della salute dell’uomo: questo impegno si traduce nella 
formulazione di prodotti aventi bassissime emissioni di VOC e privi di sostanze pericolose, grazie all’utilizzo di 
materie prime naturali e di qualità selezionata.

Emissioni di composti organici volatili (VOC)

L’aria interna può avere una concentrazione di VOC (Volatile Organic Compounds) fino a 5 volte maggiore 
rispetto a quella esterna; se si considera che in media oltre il 90% della vita di un uomo si svolge in ambienti 
confinati, risulta evidente l’esposizione a sostanze nocive tra le quali la formaldeide rappresenta il maggior 
costituente, come rilevato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (Guidelines for Indoor Air Quality).
Tra i materiali che entrano maggiormente a contatto con l’ambiente interno, quelli appartenenti alle linee 
webercalce, webersan e webercote hanno bassissime emissioni di VOC; inoltre i prodotti webercalce sono 
certificati secondo:

> A+ il French Label Etiqutage sanitaire è un sistema di classificazione ed etichettatura 
francese secondo il decreto n° 2011-321, relativo alle emissioni di componenti organici 
volatili dei prodotti da costruzione, decorazione e finiture di interni, che classifica i 
prodotti in una scala da A+ a C, dove A+ corrisponde la prestazione migliore e alle più 
basse emissioni.

> GEV EMICODE® il sistema volontario sviluppato dal laboratorio tedesco GEV 
(Gemeinschaft Emissionskontrollierte Verlegewerkstoffe) offre una base vincolante 
per la valutazione delle caratteristiche di emissività dei materiali, a seconda delle pre-
stazioni ottenute l’ente rilascia un’etichetta relativa alla prestazione ottenuta, EC 1PLUS 
corrisponde alla classe premium soddisfando i criteri più severi.

Assenza di sostanze pericolose

Al fine di salvaguardare la salute delle persone e dell’ambiente in ogni fase del ciclo di vita 
dell’edificio, le linea dei prodotti alla calce idraulica naturale Saint-Gobain Italia a marchio 
Weber non utilizza componenti che possano risultare nocivi o dannosi, in accordo e con-
formità con quanto stabilito dai CAM (Criteri Ambientali Minimi, introdotti dal Decreto 11 
ottobre 2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare) al criterio 
2.4.1.3 Sostanze pericolose. I prodotti webercalce sono conformi ai CAM: le informazioni 
di assenza di sostanze pericolose sono consultabili nelle Schede di Sicurezza dei prodotti 
a disposizione sul sito web www.it.weber.

CAM
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2.2.3  Saint-Gobain Italia e Green Building Council Italia (GBC)

La partnership tra Green Building Council Italia (GBC Italia) e Saint-Gobain Italia nasce 
dalla visione comune di promuovere un’edilizia di qualità finalizzata al raggiungimento di 
concreti risultati di sostenibilità ambientale, economica e sociale; creando così le migliori 
condizioni di vita per il presente e per il futuro.
Grazie alla sua leadership nel mercato italiano e alla vastità del portafoglio di prodotti 
e soluzioni da costruzione, Saint-Gobain Italia si fa promotrice di un modo di costruire 
incentrato sul benessere dell’uomo e sulla tutela dell’ambiente; questa è in sintesi la ragion 
d’essere della collaborazione con l’associazione internazionale no-profit GBC Italia che 
ha come obiettivo prioritario la diffusione di una cultura dell’edilizia sostenibile, attra-
verso la sensibilizzazione di istituzioni e opinione pubblica sull’impatto che le modalità 
di progettazione e costruzione degli edifici hanno sulla vita dei loro abitanti e fornendo 
parametri progettuali di riferimento a tutti operatori coinvolti nel mondo della costruzione. 
GBC Italia promuove il sistema di certificazione indipendente LEED® (Leadership in Energy 
and Environmental Design) i cui parametri stabiliscono precisi criteri di progettazione 
e realizzazione di edifici salubri, energicamente efficienti e a basso impatto ambientale. 
Un approccio condiviso da anni dal Gruppo Saint-Gobain grazie a un impegno concreto 
che coinvolge tutti i processi produttivi, a partire dall’attività estrattiva, fino alla fornitura 
in cantiere, che si traduce nell’ambiziosa mission di decarbonizzazione entro il 2050. 

2.2.4  GBC Italia - GBC Historic Building®

l protocollo GBC Historic Building® nasce per coniugare i criteri di sostenibilità dello 
standard LEED® (lo schema di valutazione più diffuso al mondo) e il vasto patrimonio di 
conoscenze proprie del mondo del restauro, nel quale l’Italia ricopre un ruolo di primaria 
eccellenza. 
GBC Historic Building® è un protocollo di certificazione volontaria del livello di sostenibi-
lità degli interventi di restauro, conservazione, riqualificazione, recupero e integrazione 
di edifici storici con diverse destinazioni d’uso; si applica agli edifici che costituiscono 
“testimonianza materiale avente valore di civiltà”.  
Ai fini dell’applicazione del protocollo GBC HB, l’edificio deve essere stato costruito 
prima del 1945 per una porzione pari ad almeno il 50% degli elementi tecnici esistenti. 
Il protocollo si applica quindi nel caso di interventi di restauro, riqualificazione o recupero, 
anche di parziale integrazione, ma comunque nell’ambito di ristrutturazioni importanti, 
intese come interventi che coinvolgono elementi rilevanti degli impianti di climatizza-
zione e il rinnovo o la riorganizzazione funzionale degli spazi interni, valutando possibili 
soluzioni di miglioramento prestazionale dell’involucro edilizio, compatibilmente con la 
salvaguardia dei caratteri tipologici e costruttivi dell’edificio esistente. Si tratta di uno 
standard innovativo nel quale convivono le esigenze di recupero di quella parte più 
pregevole e storica del parco edilizio nazionale, con le indicazioni degli obiettivi euro-
pei di riduzione degli impatti ambientali e di riqualificazione energetica dell’esistente. Il 
protocollo è suddiviso in 8 aree tematiche: a quelle tradizionali dello standard LEED®, 
si affianca l’area tematica specifica per la salvaguardia del valore storico-testimoniale 
dell’opera, che prende il nome di Valenza Storica (VS).

Aree tematiche GBC Historic Building®

LA PROPOSTA SAINT-GOBAIN ITALIA

Valenza
Storica

Sostenibilità
del Sito

Gestione
delle Acque

Energia e
Atmosfera

Materiali
e Risorse

Qualità
Ambientale

Interna

Innovazione
nella

Progettazione

Priorità 
Regionale

Il sistema di valutazione GBC Historic Building® verifica la sostenibilità negli interventi nel loro ciclo complessi-
vo: dalla fase di progettazione, alla fase di costruzione, passando attraverso la scelta di materiali compatibili e 
premianti fino ad arrivare alla valutazione di gestione efficiente dell’immobile.
Saint-Gobain Italia condivide la filosofia del modello di valutazione e ha quindi deciso di aderirvi promuovendo 
soluzioni tecniche e materiali in grado di contribuire a soddisfare i crediti per la certificazione GBC Historic 
Building®. I prodotti e le soluzioni proposte nella presente documentazione contribuiscono al soddisfacimento 
dei pre-requisiti indicati dal protocollo e all’ottenimento di crediti premianti.
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Crediti ai quali i prodotti contribuiscono al raggiungimento dei punti

VS 2 VS 3.2 VS 3.3 VS 4 EA 1 MR 5 QI 4.2

webercalce iniezione5 ✔ ✔ ✔ ✔

webertec iniezione15 ✔ ✔ ✔
webercalce malta M2,5 ✔ ✔ ✔ ✔

webercalce malta M10 ✔ ✔ ✔ ✔
webertec BTcalceG ✔ ✔ ✔
webertec BTcalceF ✔ ✔ ✔
webercalce into G ✔ ✔ ✔
webercalce into F ✔ ✔ ✔
webersan evocalce ✔ ✔ ✔
webersan evorestauro ✔ ✔ ✔ ✔
webercalce rasatura ✔ ✔ ✔
webercalce rasatura L ✔ ✔ ✔
webercote calcecover L ✔ ✔ ✔
webercote calcecover FF ✔ ✔ ✔
webercote calcecover RF/RM ✔ ✔ ✔
webertherm AP60 CALCE ✔ ✔ ✔ ✔
webertherm intocal ✔ ✔ ✔ ✔
webertherm intocal finitura ✔ ✔ ✔ ✔

LA PROPOSTA SAINT-GOBAIN ITALIA

I PRODOTTI PER I CREDITI GBC HB

I crediti ai quali i prodotti a marchio Weber contribuiscono appartengono alle aree tematiche di Valenza Storica (VS), 
Energia e Atmosfera (EA), Materiali e Risorse (MR) e Qualità ambientale Interna (QI). Di seguito si fornisce una 
tabella riepilogativa dei crediti a cui contribuiscono i singoli prodotti della proposta di questa pubblicazione.

Credito VS 2 - Garantire la possibilità di eliminazione di inserimenti, sostituzioni o integrazioni apportate attraverso 
una progettazione tecnologica di dettaglio, perseguendo la conservazione, ricercando la minimizzazione dei segni 
di sutura (e quindi di alterazione) fra le strutture storiche e quelle nuove, garantendo il ripristino della condizione 
antecedente, senza pregiudicare l’integrità delle strutture storiche con valore testimoniale.
Credito VS 3.2 - Valutare la compatibilità di malte da restauro (intonaco e allettamento) rispetto ai materiali originali 
e al substrato murario, tramite indicatori che considerino i requisiti estetici, chimico-mineralogici e fisico-meccanici.
Credito VS 3.3 - Evitare alterazioni significative del comportamento strutturale globale dell’edificio esistente che 
possano avere ripercussioni sull’originaria distribuzione dei carichi fino al terreno e, in ultima analisi, sui costi di manu-
tenzione nel tempo. Sfruttare al meglio le caratteristiche statiche delle strutture esistenti con l’obiettivo di minimizzare 
l’invasività dell’intervento.
Credito VS 4 - Ridurre gli effetti negativi generati dalle attività del cantiere di restauro sulle diverse componenti am-
bientali adottando strategie finalizzate a ridurre l’uso di risorse non rinnovabili durante le fasi di cantiere e a contenere 
l’impatto ambientale derivato dalle tecniche di restauro utilizzate.
Credito EA 1 - Raggiungere livelli crescenti di miglioramento delle prestazioni energetiche per gli edifici oggetto 
d’intervento, al fine di ridurre gli impatti economico-ambientali associati all’eccessivo consumo di energia nel rispetto 
dei caratteri storico-artistici. 
Credito MR 5 - Incrementare la domanda di materiali e prodotti da costruzione estratti e lavorati a distanza limitata, 
sostenendo in tal modo l’uso di risorse locali e riducendo gli impatti sull’ambiente derivanti dal trasporto. Favorire 
l’utilizzo di trasporti a limitato impatto ambientale come quello su rotaia o via nave. Favorire l’utilizzo di materiali 
provenienti da cave o luoghi di produzione originari, se ancora attivi. 
Credito QI 4.2 - Ridurre all’interno dell’edificio i contaminanti che risultano odorosi, irritanti e/o nocivi per il comfort 
e il benessere degli installatori e degli occupanti.

Area tematica GBC - HB Sigla Punti assegnabili Peso dell’area Contributo 
SAINT-GOBAIN ITALIA

Valenza Storica VS 20 18 % ✔
Sostenibilità del Sito SS 13 12 %
Gestione delle Acque GA 8 7 %
Energia e Atmosfera EA 29 26 % ✔
Materiali e Risorse MR 14 13 % ✔
Qualità Ambientale Interna QI 16 15 % ✔
Innovazione nella Progettazione IP 6 5 %
Priorità Regionale PR 4 4 %
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MASSERIA CIURA 
Massafra (TA)

Circondata da maestosi ulivi secolari, Masseria Ciura è uno splendido esempio di 
dimora gentilizia seicentesca sottoposta di recente ad un importante intervento 
di ampliamento e restauro che ha interessato: il ripristino degli intonaci interni ed 
esterni a base di calce idraulica naturale finiti con pittura ai silicati di potassio e il 
restauro delle volte esistenti. I lavori hanno permesso il risanamento conservativo 
dell’ala storica risalente al 1626 e la ristrutturazione di un fabbricato, dedicato in 
origine ad attività agricole, oggi destinato a struttura ricettiva dagli elevati stan-
dard tecnologici. La Masseria è stata selezionata per la XIII edizione della Biennale 
di Architettura di Venezia (Padiglione Italia) come struttura “attenta alla poetica 
dei luoghi e degli oggetti, alla vita delle persone a alla sostenibilità ambientale”.

FOCUS INTERVENTO

3.1. Costruzione e
 intonacatura

Scopri di più su questo 
progetto e molti altri su 

Gallery Live 
www.sg-gallerylive.it
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3.1. Costruzione e intonacatura

3.1.1.  Interventi di nuova realizzazione

Nelle costruzioni di nuova realizzazione, interventi come l’elevazione di murature, l’intonacatura e la finitura 
richiedono prodotti di qualità certificata oltre al rispetto della salute degli abitanti e dell’ambiente. La linea dei 
prodotti alla calce idraulica naturale webercalce, in virtù delle proprietà naturali di traspirabilità e salubrità prece-
dentemente descritte, offre un sistema completo e integrato per garantire l’efficacia dell’intervento nel rispetto 
della bio-architettura e del restauro.

Le tecniche esecutive sotto riportate costituiscono un punto di partenza esemplificativo per la progettazione di 
interventi in qualunque contesto o condizione di cantiere. Resta comunque opportuno effettuare una valutazione 
dettagliata in sito caso per caso.

Tecnica di esecuzione

1. Elevazione della muratura - i blocchi o i mattoni prescelti per la posa dovranno essere puliti, privi di polvere, 
grassi o oli ed essere leggermente inumiditi prima della posa. Miscelare in betoniera, o a mano, le malte da 
muratura webercalce malta M2,5 (classe M2,5) o in alternativa webercalce malta M10 (classe M10) - a seconda 
delle resistenze meccaniche di progetto - con il quantitativo d’acqua pulita indicato all’interno della scheda 
tecnica. Eseguire il montaggio dei blocchi dopo aver posizionato allineamenti e piombi. 

2. Intonacatura - il giorno precedente l’esecuzione degli intonaci eseguire un lavaggio del supporto al fine di 
rimuovere eventuale spolverio da cantiere e favorire l’adesione delle lavorazioni successive. Posizionare para-
spigoli e fasce di riferimento utilizzando webercalce into F (granulometria max 1,5 mm) o webercalce into G 
(granulometria max 3 mm).

 Impastare il prodotto in betoniera o in macchina intonacatrice secondo le indicazioni riportate sulla docu-
mentazione tecnica di prodotto. Stendere il prodotto, assicurandosi che il supporto sia ben bagnato, e senza 
superare lo spessore di 3 cm per mano. Staggiare e rifinire con frattazzo in legno o plastica. Dopo almeno 6 
ore, a prodotto indurito, rabottare la superficie e riquadrare angoli e spigoli per agevolare la fase di finitura o 
rasatura.

3. Finitura - a maturazione degli intonaci di fondo completata (si consiglia di attendere 1 giorno per mm di ap-
plicazione e non meno di 14 giorni in caso di lisciature, applicazione in esterno o in forti spessori), procedere 
alle successive mani di finitura. Pulire eventuale spolverio derivante dalla rabottatura e bagnare il supporto per 
favorire l’adesione della rasatura. Applicare le finiture naturali alla calce webercalce rasatura (di colore nocciola 
chiaro) per ottenere una finitura a civile oppure applicare la lisciatura webercalce rasatura L (di colore bianco) 
per ottenere una superficie bianca liscia o a effetto platrio. 

 In esterno o in presenza di forti spessori di intonaco è sempre consigliabile l’interposizione di una rete in fibra 
di vetro alcali resistente webertherm RE195 tra le due mani di rasatura, effettuando così una rasatura armata.  

4. Decorazione - le finiture alla calce sono adatte a ricevere le pitture minerali a base di grassello di calce o quelle 
ai silicati di potassio della linea webercote. Se si intende procedere con la pittura ai silicati di potassio we-
bercote silicacover L è necessario effettuare il trattamento delle superfici con promotore di silicatizzazione 
weberprim silicato almeno 12 ore prima e non oltre 72 ore, utilizzare lo stesso come diluente e in ogni caso 
non utilizzare acqua. Invece, in caso si utilizzi la pittura minerale colorata in pasta webercote calcecover L, 
prima di procedere alla stesura, bagnare a rifiuto il supporto e iniziare l’applicazione quando l’acqua risulterà 
completamente assorbita. In questo caso sarà possibile realizzare differenti effetti in funzione dell’applicazione:
> Effetto nuvolato - diluire webercote calcecover L con acqua pulita nel quantitativo indicato nella confe-

zione, applicare a pennello in due mani incrociate attendendo 6 ore tra la prima e la seconda;
> Effetto marmorino – applicare webercote calcecover L senza diluizione, stendere la pasta in grassello di 

calce con spatola in acciaio inox in due mani fresco su fresco fino a ottenere l’aspetto desiderato.
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3.1.2.  Ripristino dei paramenti murari interni e di facciata

I fenomeni di degrado, come a esempio quelli derivanti dall’umidità (analizzati nella sezione Risanamento della 
muratura umida), insieme al naturale logorio dei materiali da costruzione nel tempo, sono i principali responsabili 
dell’alterazione degli intonaci delle murature storiche, sia nei paramenti interni, sia in quegli esterni di facciata 
esposti anche ai fenomeni atmosferici.
In generale il degrado nei materiali da costruzione dipende da parametri intrinseci (porosità, composizione mi-
neralogica, struttura chimica) e da parametri esterni (inquinamento, fattori antropici, temperatura, pressione e 
umidità relativa). A seconda della preponderanza dei parametri che insistono, le alterazioni sono dovute a fenomeni:

> Fisici - stress termici, cicli di gelo-disgelo, cristallizzazione dei sali solubili;
> Chimici - inquinanti atmosferici, ossidazione, solfatazione, idrolisi;
> Biologici - bio deterioramento autotrofo ed eterotrofo.

Quando gli intonaci su cui ci si trova a intervenire risultano gravemente ammalorati e sacrificabili in virtù di un 
valore testimoniale trascurabile o per decisione progettuale, è opportuno procedere alla demolizione totale o 
localizzata e quindi alla loro successiva realizzazione ex novo. 
Il nuovo intervento sarà da realizzarsi nel rispetto della tradizione: sia per quanto riguarda la natura dei materiali 
(responsabili della compatibilità materica con l’esistente) sia per quanto riguarda i linguaggi, la storiografia e le 
tecniche applicative (responsabili della compatibilità testimoniale dell’opera) da coniugare con le pratiche can-
tieristiche recenti.

Il nuovo intervento dovrà confrontarsi con una superficie datata, spesso irregolare ed eterogenea, che richiede 
un’attenta valutazione e l’adozione di una serie di precauzioni. Procedere con un ciclo di intonacatura completo 
di rinzaffo, adottare connettori, fil di ferro o reti porta intonaco e predisporre una rasatura armata garantiranno 
qualità e durata all’intervento oltre a minimizzare difetti o criticità applicative. Prima di procedere sarà da porre 
massima attenzione alle operazioni di preparazione dei supporti in modo da operare nella migliore situazione di 
partenza possibile, valutando quindi caso per caso tutti i trattamenti necessari come: pulizia e idropulizia, impac-
chi di cellulosa per depositi salini, demolizioni e rimozioni delle precedenti pellicole o pitture e picchettatura di 
intonaci esistenti ben ancorati.

Le tecniche esecutive sotto riportate costituiscono un punto di partenza esemplificativo per la progettazione di 
interventi in qualunque contesto o condizione di cantiere. Resta comunque opportuno effettuare una valutazione 
dettagliata in sito caso per caso.

Tecnica di esecuzione

1. Preparazione del supporto - eseguire la demolizione delle porzioni di intonaco compromesse o in fase di 
distacco fino a raggiungere il supporto originario. I supporti devono presentarsi stabili, resistenti e puliti da 
eventuale spolverio superficiale, a tale fine, si raccomanda di eseguire un idoneo idrolavaggio sulle superfici 
interessate. Livellare eventuali irregolarità superiori a 2 cm con riempimento di webercalce into G o weber-
calce into F; rotture, mancanze o lacune possono essere ripristinate con la tecnica del rincoccio. In caso di 
murature con scarsa consistenza eseguire un trattamento di preparazione ausiliare con l’applicazione di una 
rete porta intonaco e la realizzazione di un rinzaffo con webercalce into G o webercalce into F (laddove siano 
richieste una maggior adesione al supporto e maggiori prestazioni di resistenza meccanica si consiglia l’uso 
di un betoncino alla calce come webertec BTcalceG o webertec BTcalceF). 

2. Intonacatura - il giorno precedente l’esecuzione degli intonaci eseguire un lavaggio del supporto al fine di 
rimuovere eventuale spolverio da cantiere e favorire l’adesione delle lavorazioni successive. Posizionare para-
spigoli e fasce di riferimento utilizzando webercalce into F (granulometria max 1,5 mm) o webercalce into G 
(granulometria max 3 mm).

 Impastare il prodotto in betoniera o in macchina intonacatrice secondo le indicazioni riportate sulla documen-
tazione tecnica di prodotto. Stendere il prodotto, su supporto inumidito, e senza superare lo spessore di 3 cm 
per mano. Livellare con staggia in legno o alluminio e rifinire con frattazzo in legno o plastica. Dopo almeno 6 
ore, a prodotto indurito, rabottare la superficie e riquadrare angoli e spigoli per agevolare la successiva fase 
di finitura o rasatura.

3. Finitura - a maturazione completa degli intonaci di fondo (si consiglia di attendere 1 giorno per mm di appli-
cazione e non meno di 14 giorni in esterno e in presenza di forti spessori di intonaco), procedere alla pulizia 
dell’eventuale spolverio derivante dalla rabottatura e bagnare il supporto a rifiuto per favorire l’adesione della 
finitura. In base al risultato ricercato scegliere tra:
• Finitura civile (granulometria < 0,65 mm): impastare e applicare la finitura naturale alla calce webercalce 

rasatura (di colore nocciola chiaro) - soprattutto in interventi di facciata - si consiglia l’applicazione in 
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doppia mano con rete in fibra di vetro alcali resistente webertherm RE195 interposta, secondo la tecnica 
della rasatura armata. Rifinire la superficie con frattazzo di spugna inumidito fino a ottenere una superficie 
omogena priva di giunte o sormonti e pronta a essere decorata (4).

• Finitura liscia (granulometria < 0,10 mm): impastare e applicare la lisciatura naturale alla calce 
webercalce rasatura L (di colore bianco) in due o più mani a seconda dell’effetto che si desidera raggiungere, 
finitura liscia o speculare a effetto platrio. Qualora si intervenga su supporto molto aperto, a esempio un 
intonaco rustico (granulometria > 2 mm), prevedere una mano di webercalce rasatura come preparazione 
alla successiva lisciatura. La superficie così realizzata sarà pronta a essere decorata (4).

• Intonachino colorato Terranova (disponibile in due granulometrie < 1 e < 1,4 mm): impastare in betoniera 
o con trapano a basso numero di giri il rivestimento minerale alla calce webercote calcecover RF o RM 
- l’originale intonachino colorato Terranova - quindi applicare su supporto in due passate con spatola in 
acciaio inox, attendendo 12 ore tra prima e seconda mano. Raggiunta la consistenza ricercata, rifinire con 
frattazzo senza bagnare la superficie; l’utilizzo di un frattazzo di legno, di spugna o della spatola di plastica, 
caratterizza l’effetto estetico finale.

4. Decorazione - le finiture alla calce sono adatte a ricevere le pitture minerali a base di grassello di calce o quelle 
ai silicati di potassio della linea webercote. 

 - Silicati di potassio: è possibile scegliere tra la pittura ai silicati di potassio webercote silicacover L (da appli-
care a rullo o pennello) o il rivestimento colorato webercote silicacover F-R (da applicare a spatola d’acciaio 
inox). In entrambi i casi è necessario effettuare il trattamento delle superfici con promotore di silicatizzazione 
weberprim silicato almeno 12 ore prima e non oltre le 72 ore, utilizzare lo stesso come diluente e in ogni caso 
non utilizzare acqua.

 - Grassello di calce: è possibile scegliere tra la pittura minerale al grassello di calce webercote calcecover L (da 
applicare a rullo o pennello per un effetto naturale e omogeneo o con spatola d’acciaio inox, senza diluizione, 
per un effetto nuvolato) o il rivestimento colorato webercote calcecover FF (da applicare a spatola d’acciaio 
inox). Nel caso si sposi l’applicazione di un prodotto al grassello di calce non sarà necessario l’utilizzo di un 
primer, ma sarà sufficiente inumidire con acqua i supporti.

LA RASATURA ARMATA

Nelle rasature di facciata è sempre consigliabile abbinare al rasante apposite reti d’armatura in fibra di vetro alcali 
resistenti, come quelle della linea webertherm, secondo la tecnica della rasatura armata realizzando così un sistema 
composito collaborante. La lieve incidenza economica al metro quadro di intervento si traduce in molteplici vantaggi 
prestazionali e risparmi nei costi di manutenzione nel tempo, scopriamo alcuni di questi vantaggi:

• Resistenza meccanica: elevato incremento della resistenza meccanica agli urti per la rasatura che si traduce 
in maggior protezione della facciata; 

• Elasticità: maggior contrasto alle tensioni e sollecitazioni di facciata (sbalzi termici, deformazioni dei sup-
porti, ecc.); 

• Prevenzione dei difetti: limitazione di crepe e cavillature, controllo nell’esecuzione del corretto spessore di 
posa evitando errori applicativi. Prevenire la formazione delle classiche lesioni negli angoli delle aperture, 
posizionare preventivamente nella prima mano di rasatura appositi fazzoletti di rete inclinati di 45°.
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RIPRISTINO
DEI
PARAMENTI 
MURARI
INTERNI E
DI FACCIATA

Riparazione / Rincoccio / Stilatura

webercalce
malta M2,5 

webercalce
malta M10 

Iniezione

webercalce
iniezione5 

Intonaco: rinzaffo + arriccio

webercalce
into G 

webercalce
into GF

Intonaco colorato Terranova

webercote
calcecover RM

Lisciatura

webercalce
rasatura L

Finitura colorata

Rivestimento a spessore

webercote
calcecover FF

webercote
silicacover R

Pittura

webercote
calcecover L

webercote
silicacover L

Rasatura

webercalce
rasatura 

Rasatura

webercalce
rasatura 

webercote
calcecover RF

**

* Previa weberprim silicato

*
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3.1.3.  Intonaco Terranova - Un secolo di storia da salvare

La storia dell’architettura può essere riletta anche attraverso il variare dei 
materiali e delle finiture da rivestimento degli edifici, indagando il loro va-
lore semantico, le loro potenzialità espressive e le loro qualità tecniche. In 
quest’ottica, quella del Terranova (oggi webercote calcecover RF-RM) è 
una vicenda che si propone come metafora di una possibile lettura della 
nostra recente cultura architettonica. I comportamenti, le posizioni, le scelte 
nei confronti dei procedimenti di finitura segnalano infatti nel Novecento, 
proprio attraverso il percorso delle scelte materiche, le complesse ibridazioni 
culturali, tecniche e di gusto che attraversano l’architettura lungo una viva-
ce dialettica tra tradizione e innovazione. Tra i materiali da rivestimento, gli 
intonaci sono da sempre le superfici esterne più popolari e diffuse. Il Terra-
nova – intonaco brevettato in Germania nel 1896 – è tra questi un materiale 
storico con lavorabilità e prerogative di finitura moderne che ha segnato 
un’innovazione in un procedimento tecnico tradizionale.

A distanza di 15 anni dalla prima edizione, Saint-Gobain Italia rende 
disponibile in formato digitale  il volume monografico sulla storia del 
prodotto intramontabile: curato da Valerio Di Battista e Alessandra 
Cattanei, con i preziosi contributi di Carlotta Fontana, Paolo Gasparoli 
e Roberto Bugini, il volume Intonaco Terranova, Storia e attualità di 
un materiale ricostruisce e documenta sia le vicende produttive del 
Terranova nel nostro Paese sia quelle della sua straordinaria fortuna 
come materiale qualificante del moderno, caro a molti tra i maggiori 
architetti italiani del Novecento, con particolare attenzione alla scena 
milanese (tra i quali Muzio, Ponti, Terragni, Portaluppi, Figini e Pollini) 
mappata e puntualmente schedata. 
Altre indagini specifiche concorrono a chiarirne caratteristiche e 
comportamento nel tempo, tracciando un quadro pluridisciplinare 
integrato, che rappresenta un importante contributo alla conoscenza 
scientifica e storica di questo materiale che è ancora oggi portatore 
di valenze estetiche e tecniche da riscoprire, alla luce dell’evoluzione 
del processo industriale.

GLI INTERVENTI 21



FOCUS INTERVENTO

3.2. Risanamento
 murature umide

CHIESA DI SAN ROCCO 
Stornara (FG)

Risalente ad inizi ‘800 e tra le più antiche ed importanti della zona, la chiesa è 
contraddistinta da un impianto longitudinale a 3 navate scandite da 6 pilastri ret-
tangolari, le navate laterali terminano con due cappelle voltate, mentre la centrale 
con abside semicircolare sormontato da una grande volta a cupola decorata con 
stucchi a rilievo. I lavori hanno riguardato la messa in sicurezza delle strutture por-
tanti, in linea con le attuali normative antisismiche e di sicurezza, l’adeguamento 
degli impianti e il ripristino di volte ed elementi decorativi originari, oltre che il 
risanamento del campanile e di tutte le facciate esterne. Gli intonaci ed i rivesti-
menti originari - interni ed esterni - sono stati rimossi a causa dell’avanzato stato di 
degrado e sostituiti da prodotti naturali con cicli applicativi appositamente studiati 
per l’intervento di restauro specifico.

Scopri di più su questo 
progetto e molti altri su 

Gallery Live 
www.sg-gallerylive.it
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PRODOTTI UTILIZZATI

webersan evocalce / evorestauro
Intonaco macroporoso da risanamento 
a base di calce idraulica naturale NHL

webercalce rasatura
Rasante a finitura civile alla
calce idraulica naturale

webercote calcecover L
Pittura minerale a base di grassello
di calce

3.2. Risanamento murature umide

Una delle cause più comuni del degrado degli edifici è legata al fenomeno di umidità da risalita capillare attra-
verso la muratura, tale fenomeno è più accentuato nelle zone a elevata umidità, in zone costiere o in prossimità 
di falde acquifere. L’acqua, imbibendo la muratura, trasporta con sé i sali solubili (solfati, cloruri e nitrati) raccolti 
nel terreno o nei supporti murari stessi causando: un degrado fisico e chimico (derivato dall’aggressività dei Sali 
in soluzione che cristallizzando generano tensioni nei materiali) e infine un degrado biologico come conseguenza 
del precedente, dovuto allo sviluppo di microrganismi (muffe, funghi e muschi) e favorito dalla stessa umidità.

Il battente della risalita capillare, in funzione della qualità della muratura (tipologia e porosità) e del clima (ventila-
zione, temperatura e umidità) può essere molto variabile e localizzato; solitamente si attesta in una fascia di altezza 
compresa tra 1÷2 m dalla quota del piano di campagna. All’interno di questa fascia è possibile trovare le forme di 
degrado caratteristiche del fenomeno, come efflorescenze sfarinanti (sali presenti sulla superficie dell’intonaco), 
sub-efflorescenze (sali presenti nell’interfaccia tra muro e intonaco), distacchi e sbollature. 

Sono diverse le tipologie di intervento per contrastare e risolvere la problematica in questione, dai sistemi di 
allontanamento dell’acqua ai sistemi di sbarramento meccanici o chimici, fino ad arrivare all’utilizzo di intonaci 
macroporosi da risanamento. Per quest’ultima tipologia di intervento è opportuno specificare che non si pone 
l’obbiettivo di arrestare il processo di risalita capillare dell’acqua e dei sali in essa disciolti, bensì di controllare il 
processo di evaporazione dell’eccessiva umidità favorendo la migrazione di vapore verso l’esterno e neutralizzando 
l’azione disgregante dei sali, mantenendoli in soluzione nella muratura.

Saint-Gobain Italia propone un sistema di risanamento completo basato sull’utilizzo di intonaci da risanamento 
della linea webersan da completare con prodotti di finitura e decorazione che ne rispettino le caratteristiche di 
traspirabilità. La proposta webersan rispetta la norma UNI EN 998-1, che con la sigla R, definisce l’intonaco da 
risanamento come “Malta progettata per intonaci interni ed esterni utilizzata su murature umide contenenti sali 
solubili in acqua. Queste malte presentano una porosità e una permeabilità al vapore elevate e una ridotta azione 
capillare”.

LEGENDA
1. Muratura affetta da umidità di risalita
2. Rinzaffo antisale

webersan evocalce / evorestauro
3. Intonaco

webersan evocalce /evorestauro
4. Finitura traspirante

webercalce rasatura
5. Pittura colorata

webercote calcecover L3

2

4

1

5
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Tecnica di esecuzione

1.  Preparazione del supporto - Rimuovere l’intonaco degradato 
mettendo a nudo la muratura fino a 1 m oltre i battenti di risa-
lita rintracciati. Procedere alla rimozione di eventuali giunti e 
asportare le parti friabili: pulire e spazzolare accuratamente tutta 
la superficie. Lavare abbondantemente il supporto con acqua 
pulita la sera precedente l’applicazione e prevedere, in caso di 
forte salinità, un numero consono di lavaggi con acqua pulita 
per espellere quanto più sale possibile. Valutare la realizzazio-
ne di una barriera chimica orizzontale, da effettuarsi al piede 
della muratura, per il controllo dell’umidità di risalita fino a un 
tenore del 95% grazie all’iniezione di webersan evobarriera (*). 
In esterno, o qualora sia previsto un battiscopa in interno, si raccomanda di lasciare libera una fascia di altezza pari ad almeno 
3 cm misurati dal piano di calpestio (o pari all’altezza del battiscopa stesso) inserendo un listello inassorbente. 
Questa porzione non sarà interessata dall’intervento di risanamento con intonaco macroporoso; la cavità di 
risulta, a intervento terminato, potrà essere riempita con la malta osmotica weberdry OSMO. Se si prevede di 
finire l’intervento con una zoccolatura lapidea, o di altro materiale, valutare l’installazione a secco garantendo 
un sufficiente distanziamento, per sviluppare una ventilazione naturale e prevedere un sistema di griglie e 
sfiatatoi onde evitare l’accumulo di umidità nell’intercapedine.

2a. Applicazione manuale - Impastare webersan evocalce o webersan evorestauro in betoniera con sola acqua 
pulita fino a ottenere un impasto omogeneo, attenersi diligentemente alle tempistiche di miscelazione e al 
rapporto d’acqua indicato in scheda tecnica in modo da garantire il corretto inglobamento d’aria. Su supporto 
inumidito, applicare l’impasto con cazzuola realizzando un rinzaffo, totalmente coprente, di spessore omo-
geneo e costante pari a circa 5 mm di spessore. A maturazione completata (circa 24 ore) disporre le guide 
per la staggiatura; alle tradizionali fasce di intonaco, preferire regoli in legno da rimuovere e risarcire una volta 
terminato di staggiare. Procedere a stendere la seconda mano di intonaco macroporoso, avendo cura che lo 
spessore complessivo minimo sia ovunque superiore a 2 cm, servendosi delle guide staggiare senza compri-
mere il prodotto per preservarne il corretto comportamento macroporoso.

2b. Applicazione meccanizzata - Su supporto inumidito, regolare 
la macchina intonacatrice secondo le indicazioni da scheda 
tecnica e realizzare una prima mano di rinzaffo con webersan 
evocalce o webersan evorestauro, assicurarsi che questo sia 
totalmente coprente e di spessore omogeneo e costante pari 
a circa 5 mm di spessore. A maturazione completata (circa 24 
ore) disporre le guide per la staggiatura, alle tradizionali fasce 
di intonaco, preferire regoli in legno da rimuovere e risarcire 
una volta terminato di staggiare. Procedere a stendere la 
seconda mano di intonaco macroporoso, avendo cura che lo 
spessore complessivo minimo sia ovunque superiore a 2 cm, 
servendosi delle guide staggiare senza comprimere il prodotto 
per preservarne il corretto comportamento macroporoso.

3. Finiture – A maturazione completa degli intonaci webersan 
(circa 2÷7 giorni per le finiture e minimo 21 giorni per le finiture 
colorate), inumidire il supporto e procedere con le finiture 
compatibili con il risanamento, scegliendo tra:
• Finitura alla calce (granulometria < 0,65 mm): im-

pastare e applicare la finitura naturale alla calce 
webercalce rasatura (di colore nocciola chiaro) in uno 
spessore massimo di 3 mm in due mani. Rifinire la super-
ficie con frattazzo di spugna inumidito fino a ottenere una 
superficie omogena priva di giunte o sormonti e pronta a 
essere decorata (4).

• Finitura minerale ad elevata traspirabilità (granulome-
tria < 0,65 mm): impastare e applicare la finitura minerale 
webersan evofinitura (di colore bianco) in uno spessore 
massimo di 3 mm in due mani. Rifinire la superficie con 
frattazzo di spugna inumidito fino a ottenere una superfi-
cie omogena priva di giunte o sormonti e pronta a essere 
decorata (4).
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• Intonachino colorato Terranova (disponibile in due granulometrie < 1 e < 1,4 mm): impastare in betoniera 
o con trapano a basso numero di giri il rivestimento minerale alla calce webercote calcecover RF o RM 
- l’originale intonachino colorato Terranova - quindi applicare su supporto in due passate con spatola in 
acciaio inox, attendendo 12 ore tra prima e seconda mano. Raggiunta la consistenza ricercata, rifinire con 
frattazzo senza bagnare la superficie; l’utilizzo di un frattazzo di legno, di spugna o della spatola di plastica, 
caratterizza l’effetto estetico finale.

4.  Decorazione – il sistema di risanamento così realizzato è adatto a ricevere le pitture minerali a base di grassello 
di calce o quelle ai silicati di potassio della linea webercote. 
-  Silicati di potassio: è possibile scegliere tra la pittura ai silicati di potassio webercote silicacover L (da 

applicare a rullo o pennello) o il rivestimento colorato webercote silicacover F-R (da applicare a spatola 
d’acciaio inox). In entrambi i casi è necessario effettuare il trattamento delle superfici con promotore di 
silicatizzazione weberprim silicato almeno 12 ore prima e non oltre le 72 ore, utilizzare lo stesso come 
diluente e in ogni caso non utilizzare acqua.

-  Grassello di calce: è possibile scegliere tra la pittura minerale al grassello di calce webercote calcecover 
L (da applicare a rullo o pennello per un effetto naturale e omogeneo o con spatola d’acciaio inox, senza 
diluizione, per un effetto nuvolato) o il rivestimento colorato webercote calcecover FF (da applicare a spa-
tola d’acciaio inox). Nel caso si sposi l’applicazione di un prodotto al grassello di calce non sarà necessario 
l’utilizzo di un primer, ma sarà sufficiente inumidire con acqua i supporti.

GLI INTERVENTI

* BARRIERA CHIMICA PER IL CONTROLLO DELL’UMIDITÀ DI RISALITA

In caso di elevate percentuali di umidità all’interno della muratura (fino a un tenore massimo di 95% rilevato a seguito 
di indagini diagnostiche preliminari concordate dal progettista), è opportuno precedere l’esecuzione dell’intervento di 
risanamento con intonaco deumidificante dalla realizzazione di barriere chimiche mediante iniezione di resine fluide 
idrorepellenti. webersan evobarriera è una barriera chimica stabile, a base di silani, formulata specificamente per 
iniezioni murarie per la formazione di barriere chimiche ad alta efficacia. Il prodotto è specificatamente utilizzabile in 
murature piene, o a sacco, in pietra, mattoni, tufo e arenarie.

Attrezzi Trapano / Pistola erogatrice a pressione manuale

Preparazione
dei supporti

Rimuovere l’eventuale intonaco presente, raschiare il giunto della muratura situato a 
circa 10 cm dal piano campagna fino a una profondità di circa 2 cm e pulire meccanica-
mente la superficie.

Nel giunto orizzontale della muratura, trapanare fori di circa 14÷16 mm di diametro, a 
distanze da 8 a 12 cm. La profondità di foratura dovrà essere uguale allo spessore della 
muratura meno 5 cm. Ripulire i fori con aria compressa.

Nel caso il tenore di umidità sia superiore al 75% si consigliano due serie di fori sfalsate, 
lo sfalsamento in altezza non deve superare gli 8 cm.

Preparazione
prodotto

Inserire la cartuccia di prodotto nella pistola erogatrice manuale, incidendola con un 
cutter o forbice per favorire la fuoriuscita del prodotto.

Avvitare l’adattatore sulla parte filettata dell’ugello e inserire saldamente il tubo di iniezi-
one sullo stelo dell’adattatore.

Iniezione
del prodotto

L’iniezione si effettua riempendo completamente i fori dal fondo, estraendo il tubo di 
iniezione durante l’applicazione.

Dopo l’iniezione, riempire l’apertura dei fori e ripristinare il giunto trattato con malta 
cementizia webertec presarapida, per evitare la fuoriuscita del prodotto durante la fase 
di diffusione capillare
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RISANAMENTO 
MURATURA 
UMIDA

Barriera chimica orizzontale

webersan
evobarriera 

Intonaco da risanamento: rinzaffo + arriccio

webersan
evocalce

webersan
evorestauro

Finitura colorata

Rivestimento a spessore

webercote
calcecover FF

webercote
silicacover R

Pittura

webercote
calcecover L

webercote
silicacover L

Rasatura traspirante

webercalce
rasatura 

webersan
evofinitura

Intonaco colorato Terranova

webercote
calcecover RM

webercote
calcecover RF

*

* Previa weberprim silicato

*
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La soluzione
vincente per la
progettazione.

MyPlanner è la piattaforma di 
Saint-Gobain pensata per risolvere
le esigenze della progettazione di oggi. 
Trova le soluzioni che cerchi in modo 
facile, rapido e sempre a portata
di mano.

MyPlanner, molto di più
di una piattaforma digitale.

www.sg-myplanner.it 



FOCUS INTERVENTO

3.3. Consolidamento e
 rinforzo strutturale

SEDE DELLA PROVINCIA 
Andria (BT)

All’interno dello storico complesso che oggi ospita la sede della Provincia BAT, 
è stato promosso un importante intervento di riqualificazione e di risanamento 
finalizzato a recuperare e consolidare gli elementi architettonici originari, tramite 
l’utilizzo di materiali naturali ed ecocompatibili a base di calce e completamente 
privi di cemento. L’utilizzo di intonaci tradizionali e strutturali, di malte specifiche 
e di finiture Saint-Gobain Italia è risultata la scelta più idonea e coerente con la 
filosofia progettuale che privilegia tecniche e prodotti della tradizione, abbinati a 
metodologie di risanamento moderne ed innovative quale l’intervento di consoli-
damento con sistemi diffusi ad alto spessore attraverso la tecnica a secco.

Scopri di più su questo 
progetto

www.it.weber
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3.3. Consolidamento e rinforzo strutturale

Gli edifici in muratura esistenti costituiscono una percentuale molto elevata sul patrimonio del costruito dell’intero 
territorio italiano (sono 8.000.000 gli edifici in muratura portante e in cemento armato pre 1971 – fonte Censimento 
ISTAT 2011). La maggioranza degli stessi però è stata progettata e talvolta costruita senza indicazioni progettuali 
precise, ma secondo gli usi della zona e le conoscenze statiche dell’epoca.
Le strutture murarie erano realizzate per resistere prevalentemente ai soli carichi verticali, quindi le azioni orizzontali 
dovute, per esempio, all’azione sismica, risultavano eventi eccezionali che nel tempo sono risultati essere anche 
disastrosi per gli edifici stessi. Le strutture in muratura che nel tempo hanno resistito in modo positivo all’azione 
dei terremoti, sono quelle che hanno dimostrato di possedere una capacità di resistenza fornita dal cosiddetto 
“comportamento scatolare”.
Infatti, l’insieme degli elementi strutturali degli edifici in muratura (pareti e solai) se adeguatamente collegati tra 
di loro riesce a conferire una resistenza globale rilevante all’edificio. In generale per edifici in muratura, affinché 
si possa instaurare un comportamento scatolare e quindi un funzionamento corretto dell’intero edificio, devono 
essere valutate ed eliminate le carenze strutturali gravi, quali:

• carenza di resistenza della muratura dovuta alla cattiva qualità dei materiali che la costituiscono (elementi 
arrotondati, malta di qualità scadente o degradata, ecc.) e alla cattiva qualità della tessitura muraria (mu-
rature a sacco con scarsi collegamenti tra i paramenti, muratura disorganizzata);

• carenza di collegamenti dovuta alla mancanza completa o inefficacia degli stessi fra pareti e pareti e fra 
pareti e orizzontamenti che spesso presentano un’eccessiva deformabilità nel proprio piano;

• presenza di spinte non contrastate od eliminate (volte e archi);

• gravi carenze nelle fondazioni.

Per le finalità su esposte, le normative vigenti in materia di costruzioni (NTC 2018 e Circolare 7/2019) forniscono 
criteri generali di guida agli interventi di consolidamento. Di seguito vengono presentati alcuni interventi, con 
riferimenti a tecniche di utilizzo corrente, che possono essere eseguiti con i sistemi e le soluzioni alla calce di 
Saint-Gobain Italia a marchio Weber.

• Interventi volti a incrementare la sismo-resistenza degli elementi in muratura:

> Iniezioni di miscele leganti

> Scuci e cuci

> Ristilatura dei giunti

> Diatoni artificiali

• Interventi con sistemi di rinforzo compositi

> Sistemi FRCM

> Sistemi CRM

COSTRUIRE E CONSOLIDARE IN SICUREZZA

Saint-Gobain è in prima linea nel proporre soluzioni e sistemi costruttivi per-
formanti e tecnologicamente all’avanguardia, promuovendo studi di ricerca e 
prove sperimentali al fine di garantire la sicurezza degli occupanti gli edifici. 
Per approfondire i temi trattati nel manuale tecnico si consiglia di consultarlo 
sul sito www.it.weber e di richiederne una copia. 

Manuale Sismica:  costruire e consolidare  in sicurezza
Guida alle soluzioni  Saint-Gobain Italia
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GLI INTERVENTI

3.3.1.  Interventi volti a incrementare la sismo resistenza degli elementi strutturali in muratura

3.3.1.1.  Iniezioni di miscele leganti

Le iniezioni di malta fluida mirano ad eleminare il più pericoloso dei fenomeni localizzati che è la disgregazione 
caotica della muratura andando a ridurre i vuoti e rafforzando il legame tra le parti esistenti della muratura, 
rendendo in tal modo la muratura più coesa ed in grado di mantenersi monolitica durante il sisma. L’intervento 
di consolidamento mediante iniezione di miscele, inoltre, è da utilizzarsi nei casi in cui il degrado della muratura 
sia imputabile al legante ed anche in presenza di lesioni diffuse.
Tale intervento risulta inefficace se impiegato su tipologie murarie che per loro natura siano scarsamente iniet-
tabili (scarsa presenza di vuoti e/o vuoti non collegati tra loro). Particolare attenzione va posta nella scelta della 
pressione di immissione della miscela, per evitare l’insorgere di dilatazioni trasversali prodotte dalla miscela in 
pressione. Nel caso si reputi opportuno intervenire con iniezioni su murature incoerenti e caotiche, è necessario 
prendere provvedimenti atti a ridurre il rischio o dell’intervento.

LEGENDA
1. Muratura mista
2. Tubicini in plastica per iniezione

(webertec presarapida)
3. webertec iniezione15
4. Intonaco

2

3

1

4

PRODOTTI UTILIZZATI

webertec iniezione15
Malta superfluida con classe di resistenza M15, 
a base di calce idraulica naturale NHL5

webertec presarapida
Legante rapido pronto all’uso

Tecnica di esecuzione

1. Per evitare la fuoriuscita del webertec iniezione15 procedere all’eventuale ristilatura nelle zone dei giunti 
inconsistenti o prevedere la sigillatura di eventuali fessure.

2. Realizzare un reticolo di fori avente maglia di dimensione variabile in funzione della permeabilità e com-
pattezza della muratura da un minimo di 20-25 cm (tipo mattoni pieni) fino ad un massimo di 40 cm (tipo 
muratura mista). Le perforazioni per le iniezioni dovranno essere di diametro variabile fra 15 e 25 mm. La 
profondità delle perforazioni dovrà essere di circa due terzi dello spessore della parete. Per spessori fino a 
60 cm sarà sufficiente operare da un solo lato della parete, per spessori più consistenti risulterà opportuno 
operare da tutte e due le superfici. L’inclinazione delle perforazioni dovrà essere di circa 45° o comunque in 
grado di favorire il processo di iniezione.

3. Saturare con acqua tutta la muratura, utilizzando gli stessi fori creati per l’iniezione. Attendere un giorno per 
permettere l’eliminazione di acqua stagnante nella muratura.

4. Miscelare con trapano a basso regime di giri o con apposite macchine impastatrici dotate di manometro per 
regolazione della pressione di uscita.

5. Iniettare la boiacca dopo aver posizionato dei tubicini in plastica preventivamente fissati alla muratura con 
webertec presarapida.

6. Per murature debolmente degradate si può procedere con iniezioni a pressione. Le iniezioni partiranno 
sempre dal basso verso l’alto e dai lati verso il centro con una pressione di iniezione compresa fra 1 e 
un massimo di 4 atm. Previa verifica diretta. Per murature molto degradate tali da non poter sopportare 
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sovra-pressioni si può procedere con iniezioni per gravità. L’applicazione del prodotto dal basso verso l’alto 
permette la fuoriuscita dell’aria favorendo un maggior riempimento dei vuoti presenti.

7. A conclusione del lavoro sia i tubicini che i fissaggi andranno rimossi prima di procedere con l’intonacatura finale.

RIFERIMENTO NORMATIVO

Circolare 7/2019 – p.to C8.5.3.1 (altri riferimenti: L.G.MIBAC 2011; L.G.ReLUIS 2009; D.n.10/2006 Post Sisma Molise).

3.3.1.2.  Scuci e cuci

L’intervento di scuci e cuci è finalizzato al ripristino della continuità muraria lungo le linee di fessurazione ed 
al risanamento di porzioni di muratura gravemente deteriorate. Si consiglia di utilizzare materiali simili a quelli 
originari per forma, dimensioni, rigidezza e resistenza, collegando i nuovi elementi alla muratura esistente con 
adeguate ammorsature nel piano del paramento murario e se possibile anche trasversalmente al paramento 
stesso, in modo da conseguire la massima omogeneità e monoliticità della parete riparata.
Tale intervento può essere utilizzato anche per la chiusura di nicchie, canne fumarie e per la riduzione dei vuoti, 
in particolare nel caso in cui la nicchia/apertura/cavità sia posizionata a ridosso di angolate o martelli murari. 
Il vantaggio di questa tecnica è quello di ripristinare il comportamento originario della struttura, senza condi-
zionare il suo comportamento globale.

LEGENDA
1. Conci in pietra e/o mattoni
2. Nuovi elementi da murare:

mattoni pieni o altri elementi
compatibili

3. webertec BTcalceF o
webertec BTcalceG

3

1

2

PRODOTTI UTILIZZATI

webertec BTcalceF
Malta strutturale con classe di resistenza M15, 
a base di calce idraulica naturale a granulo-
metria fine

webertec BTcalceG
Malta strutturale con classe di resistenza M15, 
a base di calce idraulica naturale a granulo-
metria grossa

Tecnica di esecuzione

1. Operare la rimozione della parte di muratura (pietrame e/o laterizi) localmente degradata e/o lesionata, 
ivi compresa la malta di allettamento originaria e tutto quanto possa compromettere le successive lavo-
razioni, utilizzando mezzi esclusivamente manuali senza l’utilizzo di utensili meccanici.

2. Procedere al lavaggio del paramento murario con utilizzo di acqua spruzzata a bassa pressione.

3. Ricostruzione dei conci murari precedentemente rimossi e sostituzione degli stessi utilizzando mattoni 
pieni allettati con i prodotti webertec BTcalceF o webertec BTcalceG. I mattoni pieni saranno ammorsati 
(da entrambi i lati) alla vecchia muratura, avendo cura di lasciare tra la muratura nuova e la vecchia, lo 
spazio per l’inserimento forzato di appositi cunei (mattoni duri).

4. L’operazione viene eseguita partendo dal basso e procedendo verso l’alto.

RIFERIMENTO NORMATIVO

Circolare 7/2019 – p.to C8.7.4.1 (altri riferimenti: L.G.MIBAC 2011; L.G.ReLUIS 2009; D.n.10/2006 Post Sisma Molise).
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3.3.1.3.  Ristilatura dei giunti

L’intervento di ristilatura dei giunti, se effettuato in profondità su entrambi i lati, può migliorare le caratteristi-
che meccaniche della muratura, in particolare nel caso di murature di spessore non molto elevato. L’eventuale 
inserimento nei giunti “ristilati” di piccole barre, trefoli o altri materili resistenti a trazione, può migliorare ulte-
riormente l’efficacia dell’intervento.

LEGENDA
1. Muratura mista o

in mattoni pieni
2. webertec BTcalceF o

webertec BTcalceG
3. webertec elicafixA6

3

1

2

PRODOTTI UTILIZZATI

webertec BTcalceF
Malta strutturale con classe di resistenza M15, a base di 
calce idraulica naturale a granulometria fine

webertec BTcalceG
Malta strutturale con classe di resistenza M15, a base di 
calce idraulica naturale a granulometria grossa

webertec elicafixA6
Barra a forma elicoidale in acciaio AISI 316 da 6 mm

Tecnica di esecuzione

1. Operare una profonda scarnitura del giunto esistente, possibilmente utilizzando mezzi esclusivamente 
manuali senza l’utilizzo di utensili meccanici.

2. Procedere al lavaggio del paramento murario con utilizzo di acqua spruzzata a bassa pressione.

3. Ristilatura dei giunti di malta con i prodotti webertec BTcalceF o webertec BTcalceG. Nel caso si operi 
una ristilatura armata, provvedere a riempire parzialmente il giunto (circa 2/3 dello spessore) con i prodot-
ti webertec BTcalceF o webertec BTcalceG, successivamente inserire la barra in acciaio inox webertec 
elicafixA6 e premerla all’interno fino a far rifluire il prodotto fresco già applicato.

4. Procedere poi al completo ricoprimento della stessa e alla rifinitura del giunto con i prodotti webertec 
BTcalceF o webertec BTcalceG.

RIFERIMENTO NORMATIVO

Circolare 7/2019 – p.to C8.7.4.1 (altri riferimenti: L.G.MIBAC 2011; L.G.ReLUIS 2009; D.n.10/2006 Post Sisma Molise).

Fasi ristilatura armata per ricucitura lesioni
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3.3.1.4. Diatoni artificiali

L’inserimento di diatoni artificiali, realizzati in materiali resistenti a trazione dentro fori di carotaggio, può realiz-
zare un efficace collegamento tra i paramenti murari, evitando il distacco di uno di essi o l’innesco di fenomeni 
di instabilità per compressione. Inoltre intervento conferisce alla parete un comportamento monolitico per 
azioni ortogonali al proprio piano.
È molto importante utilizzare tale intervento, in presenza di murature con paramenti non collegati fra loro che 
sotto l’azione dei carichi, tendono a spanciare con la conseguente riduzione della loro capacità portante. Il compito 
dei diatoni è quello di tenere uniti i paramenti del muro, evitando distacchi e impedirne il progressivo aumento.

PRODOTTI UTILIZZATI

webertec connettoreA12
Tubolare di fibre in acciaio galvanizzato unidirezionali

webertec BTcalceF
Malta strutturale con classe di resistenza M15, a base di calce idraulica naturale a granulometria fine

webertec BTcalceG
Malta strutturale con classe di resistenza M15, a base di calce idraulica naturale a granulometria grossa

webertec iniezione15
Malta superfluida con classe di resistenza M15, a base di calce idraulica naturale NHL5

Tecnica di esecuzione

1. Rimozione dell’intonaco esistente e successiva pulizia del supporto murario;

2. Realizzazione dei fori, meglio se in corrispondenza dei giunti di malta, aventi diametro di circa 25 mm 
mediante utilizzo di trapano a rotazione. I fori dovranno essere realizzati sfalsati con un passo di circa 70 
cm (n.4/mq) e comunque secondo le indicazioni del progettista;

3. Pulitura del foro mediante tecnica dell’aria compressa e successivo lavaggio dello stesso;

4. Inserimento del connettore in acciaio webertec connettoreA12 avendo cura di assicurare una lunghezza 
per la successiva “sfioccatura” pari a circa 15/20 cm per lato;

5. Procedere allo sfiocco del connettore sulla superficie muraria e procedere al bloccaggio provvisorio dello 
stesso tramite idonea placchetta (es. tavoletta in legno dimensioni 80x80 mm circa) da fissare al suppor-
to mediante chiodatura. Provvedere all’annegamento ed al bloccaggio della parte terminale del fiocco 
sulla muratura con i prodotti webertec BTcalceF o webertec BTCalceG. Questo procedimento deve 
essere ripetuto anche sull’altra faccia della muratura;

6. Ad avvenuto indurimento del prodotto utilizzato di cui al p.to precedente, rimuovere la placchetta e pro-
cedere all’inghisaggio del connettore tramite la malta fluida webertec iniezione15 avendo cura di verifi-
care la completa saturazione del foro. Successivamente provvedere al completo ricoprimento del fiocco 
con i prodotti di cui al p.to precedente;

7. Rimuovere la placchetta anche dalla parte opposta della muratura e procedere al completo ricoprimento 
del fiocco. In caso di muratura di spessore elevato potrebbe essere necessario provvedere all’inghisaggio 
con la malta fluida anche dal lato opposto.

GLI INTERVENTI

RIFERIMENTO NORMATIVO
Circolare 7/2019 – p.to C8.7.4.1.3 (altri riferimenti: L.G.MIBAC 2011; D.n.10/2006 Post Sisma Molise).
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Passo orizzontale
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Spessore pannello (sez. A-A)
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3.3.2.  Interventi con sistemi di rinforzo compositi

Alle tradizionali tecniche di rinforzo impiegate usualmente sia sulle strutture in c.a., sia su quelle in muratura, si 
aggiungono come valida alternativa le tecniche di rinforzo che prevedono l’utilizzo di materiali compositi. Que-
sti materiali rappresentano una significativa evoluzione tecnologica, poiché coniugano le migliori caratteristi-
che dei singoli componenti. Un sistema composito è quindi costituito da più materiali, chiamati “fasi” e presenta 
proprietà superiori rispetto a quelle dei singoli costituenti se gli stessi venissero sollecitati indipendentemente. 
Le fasi di un materiale composito sono tipicamente due:

 • fase “rinforzo”: normalmente costituita da fibre di diversa natura da cui dipendono rigidezza e resistenza del 
composito nella direzione delle fibre stesse;

 • fase “matrice”: può essere di origine organica o inorganica. A essa è demandato il compito di proteggere le 
fibre, ripartire il carico sulle stesse, garantire l’adesione ai vari supporti e trasferire gli sforzi dal supporto al 
rinforzo. 

I sistemi compositi della gamma webertec appartengono alle seguenti tipologie:

 • Sistemi FRCM (Fiber Reinforced Cementitious Matrix), compositi costituiti da fibre di vario genere tra cui 
fibre di vetro A.R. lunghe, a elevata resistenza a trazione, annegate in una matrice inorganica.

 • Sistemi CRM (Composite Reinforced Mortar), composti da un’armatura di rinforzo costituita da reti e ango-
lari in FRP e connettori per l’ancoraggio ai supporti il tutto inglobato in una malta strutturale per la realiz-
zazione di intonaci armati.
In generale, la rete in FRP è in grado di assorbire gli sforzi di trazione, mentre la malta strutturale (betoncino) 
contribuisce ad assorbire gli sforzi di compressione. Il trasferimento degli sforzi fra il supporto e la rete di 
rinforzo è garantito anche dalla presenza dei connettori, che assicurano la collaborazione strutturale fra la 
muratura e l’intonaco armato.

 • Sistemi FRP (Fiber Reinforced Polymer), compositi strutturali realizzati mediante l’utilizzo di varie fibre resi-
stenti tra cui fibre di carbonio immerse in una matrice di resina epossidica.

I sistemi compositi sopra citati sono tutti identificabili e in possesso di specifica qualificazione all’uso previsto secon-
do quanto riportato nelle vigenti Norme Tecniche per le Costruzioni.
A tal fine, le norme predette, prevedono che i materiali e i prodotti da costruzione per uso strutturale, quando non 
marcati CE ai sensi del Regolamento UE n.305/2011, sulla scorta di una norma armonizzata o di una Valutazione 
Tecnica Europea (ETA, articolo 26 del Regolamento UE n.305/2011), debbano essere in possesso di un Certificato 
di Valutazione Tecnica (nel seguito CVT) rilasciato dal Sevizio Tecnico Centrale (nel seguito STC), anche sulla base 
di Linee Guida approvate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, ove disponibili.
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3.3.2.1.  Sistemi FRCM - webertec FRCM

I sistemi webertec FRCM sono composti da una matrice inorganica a base di calce idraulica naturale e da un 
elemento di rinforzo costituito da una rete in fibra di vetro A.R.

Le caratteristiche principali dei rinforzi webertec FRCM sono le seguenti:

 • ottima resistenza a trazione delle fibre utilizzate;
 • basso spessore di applicazione, quindi leggerezza, in modo da non alterare la massa e la rigidezza dell’ele-

mento rinforzato;
 • ottima compatibilità meccanica della matrice a base di calce idraulica con le murature esistenti in termini di 

modulo elastico;
 • ottima compatibilità chimico-fisica e termo-igrometrica con le pareti in muratura, poiché la matrice inorga-

nica non ne altera l’equilibrio esistente; 
 • facilità e velocità di posa poiché la malta deve essere solo miscelata con acqua e le reti si tagliano con co-

muni strumenti da cantiere;

I sistemi webertec FRCM sono indicati principalmente per il rinforzo strutturale di elementi in muratura; in par-
ticolare possono essere utilizzati per:

 • rinforzo di pareti sollecitate nel loro piano;
 • rinforzo di pareti sollecitate fuori dal piano;
 • realizzazione di cordoli sommitali;
 • rinforzo di strutture a semplice o doppia curvatura;
 • confinamento di colonne;

SISTEMA DI RINFORZO FIBRE RESISTENTI MALTA

webertec FRCM/50
webertec rete AR50

Rete in fibra di vetro A.R. apprettata bidirezionale
con grammatura 243 g/m2 

webertec BTcalceF

webertec FRCM/115
webertec rete AR115

Rete in fibra di vetro A.R. apprettata bidirezionale
con grammatura 550 g/m2

webertec BTcalceF

LEGENDA
1. webertec BTcalceF
2. webertec rete AR50/115
3. webertec connettoreV10/12 (eventuale)
4. webertec BTcalceF
5. Rasante gamma webercalce
6. Decorazione gamma webercote3

4

2

1

5

6
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Tecnica di esecuzione

Preparazione dei supporti

1. Procedere alla rimozione dell’intonaco esistente (ove presente) e alla successiva pulizia del supporto mu-
rario. Su murature vecchie è indispensabile eseguire un idrolavaggio a pressione o idrosabbiatura fino alla 
totale eliminazione di ogni traccia di sporcizia, di parti deboli o inconsistenti, di eventuali efflorescenze saline 
e di ogni altro elemento che possa pregiudicare l’adesione del nuovo strato di malta;

2. Eventuali rotture o cavità dei supporti in muratura devono essere riparati con tecnica adeguata (a esempio, 
scuci e cuci, rincoccio, ristilatura, ecc.). Prima dell’applicazione del sistema di rinforzo i supporti devono 
presentarsi stabili, resistenti e puliti;

3. In tutti i casi in cui il sistema di rinforzo FRCM debba essere applicato intorno a spigoli, questi ultimi devono 
essere opportunamente arrotondati con raggio di curvatura non inferiore a 20 mm.

Modalità applicative

1. I supporti irregolari dovranno essere regolarizzati con webertec BTcalceF e a indurimento avvenuto (dopo 
qualche giorno) si potrà procedere con l’applicazione del sistema scelto. Prima dell’applicazione della malta, 
il supporto dovrà essere bagnato a rifiuto e alla scomparsa del velo d’acqua si potrà procedere con l’appli-
cazione del primo strato del prodotto webertec BTcalceF, per uno spessore di 5 mm;

2. Sul prodotto ancora fresco, posizionare e stendere la rete di rinforzo scelta webertec rete AR50 o 
webertec rete AR115, assicurandosi che sia completamente planare, impregnata e tesa, evitando la forma-
zione di vuoti. I lembi della rete dovranno essere sovrapposti per una lunghezza di 30 cm;

3. Deve essere assicurata un’adeguata lunghezza di ancoraggio, al di là dell’estrema sezione in cui il rinforzo 
FRCM è necessario, essa deve essere di almeno 30 cm; 

4. Sulla prima mano ancora umida, terminare l’intervento con l’applicazione di un secondo strato del prodotto 
webertec BTcalceF per ulteriori 5 mm, raggiungendo così lo spessore complessivo di 10 mm;

5. Alla fine dell’intervento la rete dovrà risultare nella metà dello spessore totale del rinforzo;

6. In previsione di ricopertura con intonaco occorre lasciare scabra la superfice del webertec BTcalceF 
(Finiture su webertec FRCM pag. 37).

Realizzazione connettori
L’uso di connettori può risultare utile o addirittura indispensabile. A tal proposito si riportano alcune indicazioni:

 • Sono indispensabili quando il sistema di rinforzo è applicato su una sola faccia del pannello. A tal fine devono es-
sere predisposti connettori di lunghezza tale da penetrare nello strato più esterno del paramento non rinforzato;

 • Nel caso di rinforzo su due facce di murature a sacco o con paramenti scollegati è obbligatorio posizionare 
connettori passanti;

 • Disporre gli interassi dei connettori a quinconce, facendo riferimento a quanto riportato nel DT215/2018 e 
alle indicazioni del Progettista:
> murature con spessore t ≤ 40 cm: interasse ≥ 3 t e comunque non superiore a 160 cm;
> murature con spessore t >40 cm: interasse ≥ 2 t e comunque non superiore a 200 cm.

Per i connettori passanti è possibile procedere in questo modo:

1. I fori passanti devono essere realizzati nella fase iniziale dell’intervento. Dovranno avere un diametro di circa 
22 mm ed essere eseguiti mediante trapano a rotazione, leggermente inclinati e meglio se in corrisponden-
za dei giunti di malta. Dovranno essere puliti con aria compressa e successivamente lavati con acqua. Si 
suggerisce l’utilizzo di spie per la successiva individuazione dei fori;

2. Inserimento del connettore in fibra di vetro webertec connettoreV avendo cura di assicurare una lunghezza 
maggiore per la successiva “sfioccatura” pari a circa 20 cm per lato;

3. Su uno dei due lati, procedere allo sfiocco dei connettori sulla superficie muraria inglobando il fiocco con 
webertec BTcalceF;

4. Dal lato opposto procedere all’inghisaggio dei connettori tramite la malta fluida webertec iniezione15 
avendo cura di verificare la completa saturazione del foro;

5. Completare la “sfioccatura” sull’altro lato della muratura procedendo analogamente a quanto fatto al pre-
cedente punto 3;
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È possibile realizzare il connettore utilizzando anche il webertec connettoreA oppure il nastro webertec nastro650. 
In quest’ultimo caso tagliare il nastro della lunghezza necessaria (spessore e sfioccatura). Dividerlo in due parti lungo 
la direzione dei trefoli e arrotolarlo per formare un tubolare.

Per i connettori non-passanti è possibile procedere in questo modo:

1. I fori devono essere realizzati nella fase iniziale dell’intervento. Dovranno avere un diametro di circa 
16÷18 mm ed essere eseguiti mediante trapano a rotazione, meglio se in corrispondenza dei giunti di malta. Do-
vranno essere puliti con aria compressa. Si suggerisce l’utilizzo di spie per la successiva individuazione dei fori;

2. I connettori webertec connettoreV devono essere preparati in precedenza, tagliandoli a misura conside-
rando una lunghezza pari alla profondità di inghisaggio più 20 cm per lo sfiocco;

3. Successivamente si potrà procedere all’impregnazione del connettore con webertec EP100, facendo at-
tenzione a non sporcare di resina la parte destinata allo sfiocco. L’impregnazione potrà avvenire per immer-
sione nella resina. È necessario spolverare con sabbia al quarzo e lasciare indurire per un giorno, al fine di 
aumentarne l’adesione;

4. Rimuovere le spie e procedere all’iniezione nei fori dell’ancorante webertec ancoranteV partendo dal fondo 
del foro. Inserire il connettore avendo cura di ruotarlo sul proprio asse durante l’inserimento per garantire la 
sua completa impregnazione;

5. Procedere poi allo sfiocco del connettore aprendolo a raggiera e inglobandone le fibre con webertec BTcalceF.

Finiture su webertec FRCM

Terminato il ciclo di rinforzo della muratura, è possibile effettuare la posa dei seguenti strati di finitura: 

i. Intonaco a base calce. È possibile realizzare la posa in sovrapposizione di uno strato aggiuntivo di intonaco 
di regolarizzazione mediante applicazione di webercalce into F/G, avendo cura di eseguire un rinzaffo pre-
ventivo con il webertec BTcalceF sulla superficie del rinforzo webertec FRCM ancora fresca;

ii. Rasatura a base calce. È possibile procedere alla rasatura diretta con il prodotto webercalce rasatura a 
completa stagionatura del sistema di rinforzo. È sempre raccomandabile inglobare nello spessore della ra-
satura la rete webertherm RE195;

iii. Intonaco da risanamento. In previsione della ricopertura con intonaco da risanamento (webersan thermo 
evoluzione/webersan evoluzione top/webersan evoluzione start/webersan evocalce), sul supporto fre-
sco e appena staggiato - realizzato con webertec BTcalceF - applicare un sottile strato spruzzato a “rosa 
ampia” dello stesso prodotto per favorire l’aggrappo meccanico dei successivi strati di intonaco da risana-
mento, completando infine il ciclo in ossequio alle istruzioni contenute nella scheda tecnica di quest’ultimo 
prodotto;
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3.3.2.2.  Sistemi CRM – webertec CRM

I sistemi webertec CRM sono intonaci armati composti da malta, una rete preformata in fibra di vetro impre-
gnata con una resina termo-indurente, angolari preformati della stessa tipologia della rete, connettori prefor-
mati in fibra di vetro e ancorante chimico per la loro solidarizzazione al supporto.

Le principali caratteristiche dei rinforzi CRM sono le seguenti:

 • buoni miglioramenti dei parametri meccanici delle murature mediante realizzazione di un rinforzo omoge-
neo e diffuso; 

 • maggior efficacia in caso di murature a più paramenti per la presenza di connettori trasversali;
 • compatibilità con le murature storiche grazie all’impiego di betoncini a base di calce idraulica aventi basso 

modulo elastico;
 • ottima compatibilità termo-igrometrica con le pareti in murature, poiché la matrice inorganica non ne altera 

l’equilibrio esistente, mentre il betoncino a base di calce idraulica naturale favorisce la normale permeabilità 
al vapore della muratura;

 • facilità di applicazione, poiché pur essendo una tecnica innovativa, rappresenta l’evoluzione di tecniche di 
rinforzo tradizionali (esempio: intonaci armati con reti in acciaio e.s.).

I sistemi webertec CRM sono indicati principalmente per il rinforzo strutturale di elementi in muratura, in par-
ticolare possono essere utilizzati per:
 • rinforzo a flessione e taglio di paramenti murari e colonne in muratura;
 • confinamento di colonne in muratura;
 • rinforzo di archi e volte in muratura;
 • rinforzo di elementi secondari, quali scale, tamponamenti, ecc…;

SISTEMA
DI RINFORZO

TIPOLOGIA
DELLA RETE CONNETTORE INTONACO TIPO DI

CERTIFICAZIONE

webertec
CRM/75

webertec rete AR75,
rete in fibra di vetro AR

impregnata con
resina termoindurente.

Peso rete apprettata 305 g/mq

webertec connettore VR,
in GFRP ad aderenza

migliorata;
Ancorante

webertec ancorante V

webertec
BTcalceG CVT

LEGENDA
1. webertec BTcalceG
2. webertec rete AR75
3. webertec connettore VR
4. webertec BTcalceG
5. Rasatura gamma webercalce
6. Decorazione gamma webercote3

4

2

1

5

6
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Tecnica di esecuzione

Preparazione dei supporti – Elementi in muratura

1. Procedere alla rimozione dell’intonaco esistente (ove presente) e alla successiva pulizia del supporto mu-
rario. Su murature vecchie è indispensabile eseguire un idrolavaggio a pressione o idrosabbiatura fino alla 
totale eliminazione di ogni traccia di sporcizia, di parti deboli o inconsistenti, di eventuali efflorescenze saline 
e di ogni altro elemento che possa pregiudicare l’adesione del nuovo strato di malta;

2. Eventuali rotture o cavità dei supporti in muratura devono essere riparati con tecnica adeguata (a esempio, 
scuci e cuci, rincoccio, ristilatura, ecc.). Prima dell’applicazione del sistema di rinforzo i supporti devono 
presentarsi stabili, resistenti e puliti. In caso di murature caotiche è consigliabile un intervento propedeutico 
con iniezioni di miscele leganti adoperando webertec iniezione15.

Modalità applicative

Posa su ambo i lati della muratura con tecnica “a secco”

 • Tracciare la posizione dei fori su un lato della muratura (min. N°4/mq e comunque in accordo alle indicazioni 
del progetto strutturale) e procedere alla realizzazione di fori orizzontali passanti ø 8-10 mm. Sull’altro lato, 
in corrispondenza dei fori già realizzati eseguire fori orizzontali ø 24 mm per una profondità tale da garantire 
una lunghezza di sovrapposizione tra i connettori minima di 10 cm;

 • Effettuare un’accurata pulizia dei fori, mediante soffiatura, depolverazione e lavaggio con acqua;
 • Su entrambi i lati della muratura, posizionare e stendere la rete webertec rete AR75 assicurandosi che sia 

completamente planare e procedere al suo fissaggio provvisorio mediante l’applicazione di chiodatura da 
disporre nella parte alta della specchiatura di lavorazione. Sovrapporre i lembi della rete di almeno 15 cm;

 • Sul lato dove sono stati realizzati i fori ø 8-10 mm, inserire a secco il connettore webertec connettore VR 
di lunghezza pari allo spessore della muratura. Il connettore dovrà eventualmente essere adattato alla pro-
fondità del muro. Il lato corto del connettore a “L” dovrà risultare parallelo al piano della muratura e distante 
dalla stessa di almeno 15 mm;

 • Procedere al posizionamento, su ogni connettore, degli appositi fazzoletti quadrati ricavati dalla rete utiliz-
zata per l’intervento (dimensioni circa 10x10 cm), quindi legare la rete ai connettori (a esempio mediante filo 
di ferro zincato o fascette di plastica) in modo che la stessa risulti distanziata dal supporto. Si consiglia di 
sovrapporre i lembi della rete di almeno 15 cm;

 • Sull’altro lato del muro procedere all’iniezione dell’ancorante webertec ancorante V, avendo cura, prima 
dell’iniezione, di verificare l’omogeneità del colore della mescola. Procedere all’iniezione dal fondo del foro, 
finché la resina non fuoriesce sulla superficie. Utilizzare un connettore con lunghezza idonea a garantire la 
sovrapposizione minima tra i connettori di 10 cm avendo cura di ruotarlo sul proprio asse durante l’inseri-
mento per garantire la sua completa impregnazione. Verificare che la distanza tra il lato corto del connetto-
re e la superficie della muratura sia pari ad almeno 15 mm. Procedere al posizionamento, su ogni connettore, 
degli appositi fazzoletti quadrati ricavati dalla rete utilizzata per l’intervento (dimensioni circa 10x10cm), 
quindi legare la rete ai connettori (a esempio mediante filo di ferro zincato o fascette di plastica);

 • Ad avvenuta applicazione a secco del sistema costituito dalla rete e dai connettori e dopo aver bagnato a 
rifiuto il supporto, si potrà procedere con l’applicazione del prodotto webertec BTcalceG per uno spessore 
minimo di circa 30 mm su entrambi i lati. Alla fine dell’intervento la rete dovrà risultare completamente in-
globata nello spessore totale dell’intonaco il cui spessore complessivo dovrà essere compreso tra minimo 
30 mm e massimo 50 mm;

In corrispondenza di tutti gli incroci murari dovrà essere previsto l’inserimento dell’elemento webertec 
paraspigolo. Le reti adiacenti all’elemento angolare dovranno sormontare di almeno 15 cm l’elemento stesso 
in modo da garantire la continuità del sistema di rinforzo. I connettori a “L” webertec connettore VR posti in 
prossimità degli incroci murari dovranno connettere sia la rete webertec rete AR75 sia l’elemento angolare 
webertec paraspigolo.

Nel caso in cui il rinforzo sia applicato su una sola faccia del pannello murario, i connettori dovranno avere una lun-
ghezza pari a 2/3 dello spessore della muratura e comunque non inferiore a 15 cm salvo differenti indicazioni proget-
tuali. I fori per l’inserimento dei connettori dovranno avere un diametro di circa 16 mm.
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Posa su ambo i lati della muratura con tecnica standard

1. Tracciare la posizione dei connettori su un lato della muratura (min. N°4/mq e comunque in accordo alle 
indicazioni del progetto strutturale) e procedere alla realizzazione di fori orizzontali passanti ø 8-10 mm. 
Sull’altro lato, in corrispondenza dei fori già realizzati eseguire fori orizzontali ø 22 mm per una profondità 
tale da garantire una lunghezza di sovrapposizione tra i connettori minima di 10 cm;

2. Effettuare un’accurata pulizia dei fori, mediante soffiatura, depolverazione e lavaggio con acqua e successi-
vamente procedere all’inserimento di elementi “spia” a protezione dei fori stessi (su entrambi i lati);

3. Sul lato della muratura dove sono stati realizzati i fori ø 8-10 mm, bagnare a rifiuto i supporti e procedere 
all’applicazione del primo strato di intonaco webertec BTcalceG per uno spessore minimo di circa 15 mm;

4. Sul prodotto ancora fresco, posizionare e stendere la rete di rinforzo webertec rete AR75, assicurandosi 
che sia completamente planare, tesa e impregnata, evitando la formazione di eventuali vuoti. Si consiglia di 
sovrapporre i lembi della rete di almeno 15 cm;

5. Inserire a secco il connettore webertec connettore VR di lunghezza pari a circa lo spessore della muratura 
finché il lato corto dello stesso arrivi a contatto con la superficie ancora “fresca” del primo strato di intonaco. 
Il connettore dovrà eventualmente essere adattato alla profondità del muro. Procedere al posizionamento, 
su ogni connettore, degli appositi fazzoletti quadrati ricavati dalla rete utilizzata per l’intervento (dimensioni 
circa 10x10 cm);

6. Sulla prima mano ancora umida di intonaco, terminare l’intervento su questo lato della muratura con l’ap-
plicazione del secondo strato del prodotto webertec BTcalceG di spessore minimo 15 mm. Alla fine dell’in-
tervento la rete dovrà risultare completamente inglobata nello spessore totale dell’intonaco il cui spessore 
complessivo dovrà essere compreso tra minimo 30 mm e massimo 50 mm;

7. Sull’altro lato della muratura (lato con fori ø 22 mm) bagnare a rifiuto i supporti e procedere all’applicazione 
del primo strato di intonaco webertec BTcalceG per uno spessore minimo di circa 15 mm e procedere al 
posizionamento della webertec rete AR75 come al p.to 4.

8. Rimuovere le spie e procedere all’iniezione nei fori dell’ancorante webertec ancorante V avendo cura, prima 
dell’iniezione, di verificare l’omogeneità del colore della mescola. Procedere all’iniezione dal fondo del foro, 
finché la resina non fuoriesce sulla superficie. Utilizzare un connettore con lunghezza idonea a garantire la 
sovrapposizione minima tra i connettori di 10 cm; 

9. Inserire il secondo connettore nel foro avendo cura di ruotarlo sul proprio asse per garantire la sua completa 
impregnazione. Il lato corto della “L” del connettore dovrà arrivare a contatto con la superficie ancora “fre-
sca” del primo strato di intonaco;

10. Procedere al posizionamento, su ogni connettore, degli appositi fazzoletti quadrati ricavati dalla rete utiliz-
zata per l’intervento (dimensioni circa 10x10 cm);

11. Sulla prima mano ancora umida di intonaco, terminare l’intervento della muratura con l’applicazione del 
secondo strato del prodotto webertec BTcalceG di spessore minimo 15 mm. Alla fine dell’intervento la rete 
dovrà risultare completamente inglobata nello spessore totale dell’intonaco il cui spessore complessivo do-
vrà essere compreso tra minimo 30 mm e massimo 50 mm;

In corrispondenza di tutti gli incroci murari dovrà essere previsto l’inserimento dell’elemento webertec 
paraspigolo. Le reti adiacenti all’elemento angolare dovranno sormontare di almeno 15 cm l’elemento stesso 
in modo da garantire la continuità del sistema di rinforzo. I connettori a “L” webertec connettore VR posti in 
prossimità degli incroci murari dovranno connettere sia la rete webertec rete AR75 sia l’elemento angolare 
webertec paraspigolo.

Nel caso in cui il rinforzo sia applicato su una sola faccia del pannello murario, i connettori dovranno avere una lun-
ghezza pari a 2/3 dello spessore della muratura e comunque non inferiore a 15 cm salvo differenti indicazioni proget-
tuali. I fori per l’inserimento dei connettori dovranno avere un diametro di circa 16 mm. 
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Finiture su webertec CRM

Terminato il ciclo di rinforzo della muratura, è possibile effettuare la posa dei seguenti strati di finitura: 

i. Intonaco a base calce. È possibile realizzare la posa in sovrapposizione di uno strato aggiuntivo di intona-
co di regolarizzazione mediante applicazione di webercalce into F/G avendo cura di non lasciare liscia la 
superficie del webertec BTcalceG;

ii. Rasatura a base calce. È possibile rasare direttamente il webertec BTcalceG dopo la completa stagionatu-
ra con il prodotto webercalce rasatura. È sempre raccomandabile inglobare nello spessore della rasatura 
la rete webertherm RE195;

iii. Intonaco da risanamento. In previsione della ricopertura con intonaco da risanamento (webersan thermo 
evoluzione / webersan evoluzione top / webersan evoluzione start / webersan evocalce), sul supporto 
fresco e appena staggiato - realizzato con webertec BTcalceG - applicare un sottile strato spruzzato a “rosa 
ampia” dello stesso prodotto per favorire l’aggrappo meccanico dei successivi strati di intonaco da risana-
mento, completando infine il ciclo in ossequio alle istruzioni contenute nella scheda tecnica di quest’ultimo 
prodotto;
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FOCUS INTERVENTO

3.4. Interventi di restauro
 energetico

RESIDENZA PRIVATA 
Rive d’Arcano (UD)

Situata alle porte di Rive d’Arcano ed immersa in uno splendido parco, questa 
residenza storica nasce dalla riqualificazione di un antico fabbricato esistente. La 
tecnologia di isolamento termico proposta dal sistema webertherm robusto univer-
sal (ciclo tradizione e ciclo pietra) assicura le migliori prestazioni senza rinunciare 
all’immagine estetica, grazie all’utilizzo di materiali in linea con quelli utilizzati per 
i rivestimenti originari: pietra locali e finiture alla calce. L’alternanza materica e la 
conservazione delle cornici che sottolineano le aperture, aumentano il dinamismo 
della costruzione restituendo il ritmo originale all’opera. L’adozione di pannelli in lana 
di vetro riciclata, oltre a caratterizzare la sostenibilità dell’intervento, ha consentito 
di ottenere vantaggi sia in termini termici ed acustici sia in termini di traspirabilità 
e reazione al fuoco.

Scopri di più su questo 
progetto

www.it.weber
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3.4. Interventi di restauro energetico

Il tema dell’efficienza energetica del patrimonio storico è estremamente complesso e più che mai attuale. Uno 
dei più recenti traguardi nella pratica del restauro è considerare l’efficienza energetica come forma di tutela del 
costruito. Consentendo di cambiare la prospettiva di fruizione degli edifici si avviano meccanismi di riqualificazione 
e valorizzazione attiva del patrimonio esistente, in modo compatibile con il valore testimoniale e in linea con le 
modalità d’uso e le esigenze dell’utenza contemporanea.

Nell’intervento sul contesto storico, le operazioni volte a migliorare le prestazioni energetiche assumono un ruolo 
strategico: devono essere infatti integrate in modo compatibile con l’opera in oggetto, preferendo l’utilizzo di 
materiali e prodotti adatti alle caratteristiche dei materiali esistenti.

Saint-Gobain Italia ha sviluppato una gamma di prodotti e soluzioni tecniche specifiche che si sposano con le ne-
cessità di riqualificazione energetica da un lato, il rispetto della tradizione e la compatibilità dei materiali dall’altro. 

All’interno della linea webertherm (sistemi per l’isolamento termico e acustico) quest’attenzione si traduce nella 
proposizione integrata di prodotti alla calce idraulica naturale da abbinare a pannelli isolanti ed elementi accessori 
nella composizione di sistemi certificati:

• Sistemi ETICS tradizionali (External Thermal Insulation Composite System), da applicarsi con l’adesivo 
rasante alla calce idraulica naturale webertherm AP60 CALCE;

• Sistema webertherm robusto universal nel ciclo di posa TRADIZIONE, caratterizzato dall’utilizzo di un into-
naco alla calce idraulica naturale webertherm intocal e del rasante di finitura webertherm intocal finitura.

I sistemi webertherm sono adatti a essere finiti e decorati con i prodotti della linea webercote; qualora l’inter-
vento di restauro energetico dovesse essere effettuato su supporto affetto da umidità ascendente è possibile 
prevedere un’integrazione con i sistemi di risanamento webersan in modo da garantire il corretto comportamento 
della soluzione.

SISTEMI PER L’ISOLAMENTO ESTERNO DELLA FACCIATA

Per approfondire tutti gli aspetti tecnici e applicativi, le norme di riferimento e 
le caratteristiche dei diversi sistemi di isolamento termo-acustico proposti da 
Saint-Gobain Italia per la facciata, si consiglia di consultare il nuovo manuale 
tecnico sul sito www.it.weber e di richiederne una copia. 

UN SISTEMA REVERSIBILE - WEBERTHERM ROBUSTO UNIVERSAL 

La prima peculiarità del sistema webertherm robusto universal risiede nel fatto che si configura come intervento 
reversibile e minimamente alterante rispetto alla materia esistente; questo è possibile grazie alla soluzione che con-
siste nell’ancoraggio meccanico del pannello isolante al supporto murario grazie alla tassellatura, senza la necessità 
di ricorrere all’utilizzo di malte adesive per pannelli riducendo così al minimo le interferenze con l’opera originale.
Inoltre, rispetto alle classiche soluzioni di isolamento termico a cappotto generalmente caratterizzate da vincoli costruttivi 
che limitano le scelte architettoniche (pannello in adesione al sottofondo, impossibilità di incollare rivestimenti lapidei 
o ceramici, finiture e decorazioni esclusivamente a base sintetica), webertherm robusto universal supera e risolve 
tutte le restrizioni garantendo solidità e durabilità in un sistema di isolamento che soddisfa ogni esigenza estetica, dalle 
finiture minerali tradizionali ai rivestimenti in pietra, ceramica e laterizio. Il sistema rappresenta anche una soluzione 
tecnica estremamente versatile in quanto abbinabile a tutti i pannelli isolanti da cappotto della gamma webertherm.
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LE REFERENZE

4. LE REFERENZE

4.1. Il caso de La Galleria degli Uffizi
Il cantiere dei Nuovi Uffizi, avviato nel 2006, è stato carat-
terizzato sin dall’inizio come un intervento conservativo 
e compatibile con i materiali, le tecniche ed i sistemi co-
struttivi originali e caratteristici del monumento. Da qui 
è derivata la necessità di utilizzare intonaci e malte alla 
calce idraulica naturale NHL della gamma dei prodotti 
per il restauro di Saint-Gobain Italia. 
Il nostro contributo ha interessato alcuni elementi murari 
esistenti (volte e setti) lesionati, questi sono stati recupe-
rati con il metodo di riparazione per iniezione, praticando 
perforazioni in corrispondenza delle lesioni ad un passo 
regolare di 40/50 cm per creare le sedi di posizionamento 
degli ugelli per l’immissione della malta colabile. Con la 
successiva sigillatura degli ugelli al supporto murario, si 
è proceduto ad eseguire un’immissione preliminare di 
acqua allo scopo di effettuare il lavaggio delle sezioni 
filtranti e di saturare la massa muraria. L’intervento si è 
concluso con l’iniezione, a bassa pressione, di specifica 
malta fluida webercalce iniezione5 fino al rifiuto della 
stessa da parte della muratura. 
Con tale intervento di riparazione è stata ripristinata la 
continuità strutturale dell’elemento in origine cavillato, 
lo stesso è stato così consolidato, poiché la malta flui-
da webercalce iniezione5, dotata di buona resistenza 
meccanica, è studiata per saturare i vuoti presenti nella 
matrice muraria. 

Un’altra tecnica utilizzata per la riparazione di lesioni 
isolate è lo scuci e cuci. L’intervento ha previsto la rimo-
zione del vecchio intonaco mettendo a vivo la muratura 
nell’intorno della lesione. Successivamente sono stati 
asportati gli elementi di muratura interessati dalla lesio-
ne ed alcuni elementi adiacenti, in modo da formare un 
vano di dimensioni consone a ricevere i nuovi elementi 
murari. Dopo aver eseguito le fasi di pulizia e lavaggio, si 
è proceduto alla ricostruzione della muratura mediante 
l’utilizzo di nuovi elementi (laterizio nuovo o elementi 
esistenti sani recuperati) murati con nuova malta alla 
calce webercalce malta M2,5, avendo cura di realiz-
zare ammorsamenti efficaci; ad avvenuta stagionatura 
si è concluso con il ripristino dell’intonaco eseguendo 
un’intonacatura con webercalce into G.

GALLERYLIVE

GalleryLive è il portale che raccoglie i progetti più belli 
e prestigiosi realizzati con le soluzioni a marchio Glass, 
Gyproc, Isover e Weber.
All’interno del sito è disponibile un’intera sezione dedi-
cata al Recupero del Patrimonio edilizio e il portale si 
arricchisce ogni mese di nuovi progetti realizzati grazie 
alle soluzioni di tutti i nostri marchi, con descrizioni, 
gallerie fotografiche e uno spazio riservato anche ai 
progettisti e agli applicatori coinvolti.
Visita il sito: www.sg-gallerylive.it 
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PUBBLICAZIONI | DICONO DI NOI 

Gli Uffizi in cantiere
Racconto fotografico di Raffaello Scatasta, APM edizioni - Carpi (2008)

Superfici murarie dell’edilizia storica - Conservazione e manutenzione 
Paolo Scarzella e Marco Zerbinatti, Alinea editrice - Firenze (2010)

Intonaco Terranova, storia e attualità di un materiale
Valerio Di Battista e Alessandra Cattanei, La Litografica - Milano (2005)

L’intonaco da risanamento a Venezia: sperimentazione sulle murature antiche
Renata Codello, Grafiche Maffei - Reggio Emilia (2005)
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LA PRATICA DEL RESTAURO

Il progetto Nuovi 
Uffizi ha previsto
il recupero di nuovi 
spazi espositivi 
al primo piano 
e al piano terra, 
l’adeguamento dei 
percorsi di visita, 
l’inserimento
di nuovi locali ristoro
e il potenziamento
dei sistemi di 
sicurezza del 
complesso museale.



5. LA LINEA PRODOTTI

Nelle pagine successive viene fornita una panoramica di approfondimento dei prodotti alla calce idraulica 
naturale dedicati al restauro e alla bio-edilizia; questi rappresentano solo una parte dei prodotti dell’offerta 
Saint-Gobain Italia a marchio Weber, per consultare tutta la documentazione e l’intera offerta si invita a con-
sultare il sito www.it.weber
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LA LINEA PRODOTTI

WEBERCALCE INIEZIONE5
Malta superfluida di calce idraulica naturale NHL idonea per il consolidamento di murature attraverso iniezioni

VOCE DI CAPITOLATO
Esecuzione di iniezioni di miscele leganti per il consolidamento di murature, con boiacca superfluida alla calce 
idraulica naturale NHL5 a norma EN 459 completamente esente da cemento (tipo webercalce iniezione5 di 
Saint-Gobain Italia S.p.A.). La boiacca da iniezione da impastare con sola acqua, sarà applicata con idonee 
siringhe da iniezione o con macchine impastatrici dotate di regolatori di pressione, con un consumo di circa 
1,47 kg/lt di cavità da riempire. Dovrà essere resistente ai solfati, compatibile con murature e malte storiche e 
adatta anche per il consolidamento di intonaci fessurati e distaccati.

CAMPI DI IMPIEGO
• Consolidamento di murature storiche
• Adatta a murature in pietra, tufo e laterizio
• Consolidamento di intonaci fessurati o distaccati

VANTAGGI E PLUS
✔  Resistente ai solfati 
✔  Facilità di applicazione
✔  Ottima compatibilità elasto-maccanica 

DATI TECNICI 
ASPETTO Polvere beige

GRANULOMETRIA < 0,6 mm

RESISTENZA A COMPRESSIONE > 5 N/mm2

RESISTENZA A FLESSIONE > 2 N/mm2

MASSA VOLUMICA DELL’IMPASTO 1,9 kg/lt

COEFFICIENTE DI RESISTENZA AL PASSAGGIO DI VAPORE µ ≤ 20

Conforme alla norma UNI ENI 998-2 G (malta da muratura per scopi generali)

GBC ITALIA - HISTORIC BUILDING
CREDITI AI QUALI I PRODOTTI CONTRIBUISCONO AL RAGGIUNGIMENTO DEI PUNTI

VS 2 VS 3.2 VS 3.3 VS 4 EA 1 MR 5 QI 4.2

✔ ✔ ✔ ✔

DATI PRODOTTO 
CONFEZIONE sacco 25 kg

Q.TÀ PALLET 60 x 25 kg

CONSUMO ~ 1,5 kg/lt di cavità da riempire

CONSERVAZIONE 12 mesi in luogo asciutto
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WEBERCALCE MALTA M2,5
Malta di calce idraulica naturale NHL di classe M2,5 per elevazione di murature e la stilatura di pietre faccia vista

VOCE DI CAPITOLATO
Costruzione di murature in laterizio e/o in pietra naturale o esecuzione di stilatura di murature in pietra facciavista, 
con l’utilizzo di malta premiscelata alla calce idraulica naturale (NHL a norma UNI EN 459 completamente esente 
da cemento), fibrata, pronta all’uso da impastare con sola acqua (tipo webercalce malta M2,5 di Saint-Gobain 
Italia S.p.A.). Il prodotto dovrà essere conforme alla normativa EN 998-2.

CAMPI DI IMPIEGO
• Riparazioni e rinforzo di paramenti murari
• Allettamento di murature
• Stilature di murature in pietra

VANTAGGI E PLUS
✔ Fibrato con fibre in polipropilene
✔ Versatilità di utilizzo
✔ Coerenza estetica con i materiali della tradizione

DATI TECNICI 
ASPETTO Polvere beige

GRANULOMETRIA ≤ 3 mm

RESISTENZA A COMPRESSIONE ≥ 3,5 N/mm2

REAZIONE AL FUOCO Classe A1 (UNI-EN 13501)

MASSA VOLUMICA DEL PRODOTTO INDURITO 2000 kg/m3

COEFFICIENTE DI RESISTENZA AL PASSAGGIO DI VAPORE µ = 15/35

ASSORBIMENTO CAPILLARE 0.9 kg/m2min1/2

CONDUTTIVITÀ TERMICA λ = 0,78 W/mK (valore EN 1745)

Conforme alla norma UNI ENI 998-2 G (malta da muratura per scopi generali)

GBC ITALIA - HISTORIC BUILDING
CREDITI AI QUALI I PRODOTTI CONTRIBUISCONO AL RAGGIUNGIMENTO DEI PUNTI

VS 2 VS 3.2 VS 3.3 VS 4 EA 1 MR 5 QI 4.2

✔ ✔ ✔ ✔ ✔

DATI PRODOTTO 
CONFEZIONE sacco 25 kg

Q.TÀ PALLET 60 x 25 kg

CONSUMO ~ 1600 kg/mc per 5/15 mm di spessore

CONSERVAZIONE 12 mesi in luogo asciutto
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WEBERCALCE MALTA M10
Malta fibrata di calce idraulica naturale con classe di resistenza M10 per elevazione di murature e la stilatura di pietre facciavista

VOCE DI CAPITOLATO
Costruzione di murature in laterizio e/o in pietra naturale o esecuzione di stilatura di murature in pietra faccia-
vista, con l’utilizzo di malta premiscelata alla calce idraulica naturale (NHL5 a norma UNI EN 459 completa-
mente esente da cemento), fibrata, pronta a l’uso da impastare con sola acqua (tipo webercalce malta M10 di 
Saint-Gobain Italia S.p.A.). Il prodotto dovrà essere sottoposto a sistema di valutazione e verifica della costanza 
della prestazione 2+ e possedere una classe di resistenza M10 in conformità alla normativa EN 998-2.

CAMPI DI IMPIEGO
• Interventi di rincocciatura e/o di scuci e cuci
• Allettamento di murature
• Stilature di murature in pietra

VANTAGGI E PLUS
✔  Fibrato con fibre in polipropilene
✔  Versatilità di utilizzo
✔  Coerenza estetica con i materiali della tradizione

DATI TECNICI 
ASPETTO Polvere beige

GRANULOMETRIA ≤ 3 mm

RESISTENZA A COMPRESSIONE > 10 N/mm2

RESISTENZA A FLESSIONE ≥ 2,5 N/mm2

REAZIONE AL FUOCO Classe A1 (UNI-EN 13501)

COEFFICIENTE DI RESISTENZA AL PASSAGGIO DI VAPORE µ = 15/35

ASSORBIMENTO CAPILLARE 0.9 kg/m2min1/2

CONDUTTIVITÀ TERMICA λ = 0,78 W/mK (valore EN 1745)

Conforme alla norma UNI ENI 998-2 G (malta da muratura per scopi generali)

GBC ITALIA - HISTORIC BUILDING
CREDITI AI QUALI I PRODOTTI CONTRIBUISCONO AL RAGGIUNGIMENTO DEI PUNTI

VS 2 VS 3.2 VS 3.3 VS 4 EA 1 MR 5 QI 4.2

✔ ✔ ✔ ✔

DATI PRODOTTO 
CONFEZIONE sacco 25 kg

Q.TÀ PALLET 60 x 25 kg

CONSUMO ~ 1600 kg/mc per 5/15 mm di spessore

CONSERVAZIONE 12 mesi in luogo asciutto
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WEBERCALCE INTO G
Malta da intonaco tradizionale alla calce idraulica naturale NHL ad applicazione manuale e meccanizzata

VOCE DI CAPITOLATO
Esecuzione di intonaco di fondo su superfici di murature nuove e/o esistenti, interne ed esterne, con malta pre-
miscelata alla calce idraulica naturale (NHL5 a norma UNI EN 459 completamente esente da cemento) e inerti 
minerali selezionati di granulometria massima di 3mm, con fibre (tipo webercalce into G di Saint-Gobain Italia 
S.p.A.). L’intonaco, da impastare con sola acqua, potrà essere applicato sia amano che con macchina intona-
catrice con un consumo di 13 kg/mq per cm di spessore. L’intonaco dovrà possedere un’ottima traspirabilità e 
dovrà essere conforme alla norma EN 998-1.

CAMPI DI IMPIEGO
• Monoprodotto per rinzaffo e arriccio 
• Applicabile in interno ed esterno
• Intonacatura traspirante

VANTAGGI E PLUS
✔ Fibrato con fibre in polipropilene
✔ Applicabile a mano e a macchina
✔ Resistente ai solfati e ad ottima traspirabilità

DATI TECNICI 
ASPETTO Polvere beige

GRANULOMETRIA < 3 mm

RESISTENZA A COMPRESSIONE Classe CSI (da 0,4 a 2,5 N/mm2)

ADESIONE FP ≥ 0,2 N/mm2 (tipo B)

REAZIONE AL FUOCO Classe A1 (UNI-EN 13501)

MASSA VOLUMICA DEL PRODOTTO INDURITO 1600 kg/m3

COEFFICIENTE DI RESISTENZA AL PASSAGGIO DI VAPORE µ < 12

CONDUTTIVITÀ TERMICA λ = 0,47 W/mK (valore EN 1745)

Conforme alla norma UNI ENI 998-1 GP (malta da intonaco per scopi generali)

GBC ITALIA - HISTORIC BUILDING
CREDITI AI QUALI I PRODOTTI CONTRIBUISCONO AL RAGGIUNGIMENTO DEI PUNTI

VS 2 VS 3.2 VS 3.3 VS 4 EA 1 MR 5 QI 4.2

✔ ✔ ✔

DATI PRODOTTO 
CONFEZIONE sacco 25 kg sfuso in silos

Q.TÀ PALLET 60 x 25 kg

CONSUMO ~ 13 kg/m2 per 1 cm di spessore

CONSERVAZIONE 12 mesi in luogo asciutto
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WEBERCALCE INTO F
Malta fine da intonaco tradizionale alla calce idraulica naturale NHL ad applicazione manuale e meccanizzata

VOCE DI CAPITOLATO
Esecuzione di intonaco di fondo su superfici di murature nuove e/o esistenti, interne ed esterne, con malta pre-
miscelata alla calce idraulica naturale (NHL5 a norma UNI EN 459 completamente esente da cemento) e inerti 
minerali selezionati di granulometria massima di 1,4mm, con fibre (tipo webercalce into F di Saint-Gobain Italia 
S.p.A.). L’intonaco, da impastare con sola acqua, potrà essere applicato sia a mano che con macchina intona-
catrice con un consumo di 13 kg/mq per cm di spessore. L’intonaco dovrà possedere un’ottima traspirabilità e 
dovrà essere conforme alla norma EN 998-1. 

CAMPI DI IMPIEGO
• Applicabile in interno ed esterno
• Intonacatura traspirante

VANTAGGI E PLUS
✔ Fibrato con fibre in polipropilene
✔ Applicabile a mano e a macchina
✔ Resistente ai solfati e ad ottima traspirabilità

DATI TECNICI 
ASPETTO Polvere beige

GRANULOMETRIA < 1,4 mm

RESISTENZA A COMPRESSIONE Classe CSI (da 0,4 a 2,5 N/mm2)

ADESIONE FP ≥ 0,2 N/mm2 (tipo B)

REAZIONE AL FUOCO Classe A1 (UNI-EN 13501)

MASSA VOLUMICA DEL PRODOTTO INDURITO 1500 kg/m3

COEFFICIENTE DI RESISTENZA AL PASSAGGIO DI VAPORE µ < 12

CONDUTTIVITÀ TERMICA λ = 0,47 W/mK (valore EN 1745)

Conforme alla norma UNI ENI 998-1 GP (malta da intonaco per scopi generali)

GBC ITALIA - HISTORIC BUILDING
CREDITI AI QUALI I PRODOTTI CONTRIBUISCONO AL RAGGIUNGIMENTO DEI PUNTI

VS 2 VS 3.2 VS 3.3 VS 4 EA 1 MR 5 QI 4.2

✔ ✔ ✔

DATI PRODOTTO 
CONFEZIONE sacco 25 kg sfuso in silos

Q.TÀ PALLET 60 x 25 kg

CONSUMO ~ 13 kg/m2 per 1 cm di spessore

CONSERVAZIONE 12 mesi in luogo asciutto
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WEBERSAN EVOCALCE
Malta da intonaco deumidificante a base di calce idraulica naturale NHL ad applicazione manuale e meccanizzata

VOCE DI CAPITOLATO
Esecuzione di intonaco deumidificante a base di calce idraulica naturale, alleggerito, fibrato, polivalente, ad elevata stabilità dimen-
sionale, idoneo per tutti i casi di salinità, conforme alla EN 998-1 (R) (tipo webersan evocalce di Saint-Gobain Italia S.p.A.) per il 
risanamento di murature umide e saline soggette ad umidità ascendente, da realizzarsi manualmente o con macchina intonacatrice 
nello spessore totale di minimo 2 cm, per un consumo di 10 kg/mq per cm di spessore, compreso asportazione completa dell’in-
tonaco per almeno 100 cm sopra la zona di evidente umidità previa spazzolatura ed idrolavaggio della muratura preesistente. La 
lavorazione dovrà comprendere la realizzazione di uno strato di rinzaffo dello spessore minimo di 5mm con medesimo prodotto. 

CAMPI DI IMPIEGO
• Applicabile in ambienti esterni, interni e interrati
• Risanamento di murature umide e saline
• Su supporti in laterizio, pietra e tufo

VANTAGGI E PLUS
✔ Idoneo per tutti i casi di salinità
✔ Monoprodotto applicabile a mano e a macchina
✔ Alleggerito e fibrato con polipropilene

DATI TECNICI 
ASPETTO Polvere beige

GRANULOMETRIA < 1,4 mm

RESISTENZA A COMPRESSIONE ≤ 3 N/mm2

ADESIONE FP ≥ 0,2 N/mm2 (tipo B)

ARIA OCCLUSA DEL PRODOTTO INDURITO > 40 %

MASSA VOLUMICA DEL PRODOTTO INDURITO 1,1 kg/lt

COEFFICIENTE DI RESISTENZA AL PASSAGGIO DI VAPORE µ ≤ 12

CONDUTTIVITÀ TERMICA λ = 0,35 W/mK (valore EN 1745)

Conforme alla norma UNI ENI 998-1 R (malta per intonaco da risanamento)

GBC ITALIA - HISTORIC BUILDING
CREDITI AI QUALI I PRODOTTI CONTRIBUISCONO AL RAGGIUNGIMENTO DEI PUNTI

VS 2 VS 3.2 VS 3.3 VS 4 EA 1 MR 5 QI 4.2

✔ ✔

DATI PRODOTTO 
CONFEZIONE sacco 25

Q.TÀ PALLET 60 x 25 kg

CONSUMO ~ 10 kg/m2 per 1 cm di spessore

CONSERVAZIONE 12 mesi in luogo asciutto
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WEBERSAN EVORESTAURO
Malta da intonaco deumidificante alla calce idraulica naturale NHL ad applicazione manuale e meccanizzata

VOCE DI CAPITOLATO
Esecuzione di intonaco deumidificante alla calce idraulica naturale, esente da cemento, alleggerito, fibrato, polivalente, ad elevata 
stabilità dimensionale, idoneo per tutti i casi di salinità, conforme alla EN 998-1 (R) (tipo webersan evorestauro di Saint-Gobain 
Italia S.p.A.) per il risanamento di murature umide e saline soggette ad umidità ascendente, da realizzarsi manualmente o con 
macchina intonacatrice nello spessore totale di minimo 2 cm, per un consumo di 10 kg/mq per cm di spessore, compreso 
asportazione completa dell’intonaco per almeno 100 cm sopra la zona di evidente umidità previa spazzolatura ed idrolavaggio 
della muratura preesistente. La lavorazione dovrà comprendere la realizzazione di uno strato di rinzaffo dello spessore minimo 
di 5mm, semplicemente schizzato e non lisciato, da eseguirsi con il medesimo prodotto utilizzato per l’intonaco.

CAMPI DI IMPIEGO
• Applicabile in ambienti esterni, interni e interrati
• Risanamento di murature umide e saline
• Su supporti in laterizio, pietra e tufo

VANTAGGI E PLUS
✔ Idoneo per tutti i casi di salinità
✔ Monoprodotto applicabile a mano e a macchina
✔ Alleggerito e fibrato con polipropilene
✔ Totalmente esente da cemento

DATI TECNICI 
ASPETTO Polvere beige

GRANULOMETRIA < 1,4 mm

RESISTENZA A COMPRESSIONE ≤ 2 N/mm2

ADESIONE FP ≥ 0,3 N/mm2 (tipo B)

ARIA OCCLUSA DEL PRODOTTO INDURITO > 40 %

MASSA VOLUMICA DEL PRODOTTO INDURITO 1,1 kg/lt

COEFFICIENTE DI RESISTENZA AL PASSAGGIO DI VAPORE µ < 15

CONDUTTIVITÀ TERMICA λ = 0,35 W/mK (valore EN 1745)

Conforme alla norma UNI ENI 998-1 R (malta per intonaco da risanamento)

GBC ITALIA - HISTORIC BUILDING
CREDITI AI QUALI I PRODOTTI CONTRIBUISCONO AL RAGGIUNGIMENTO DEI PUNTI

VS 2 VS 3.2 VS 3.3 VS 4 EA 1 MR 5 QI 4.2

✔ ✔ ✔ ✔

DATI PRODOTTO 
CONFEZIONE sacco 25 kg

Q.TÀ PALLET 60 x 25 kg

CONSUMO ~ 10 kg/m2 per 1 cm di spessore

CONSERVAZIONE 12 mesi in luogo asciutto
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WEBERCALCE RASATURA
Rasante a finitura civile alla calce idraulica naturale 

VOCE DI CAPITOLATO
Realizzazione di finitura a civile fine, altamente traspirante, con rivestimento minerale premiscelato alla calce 
idraulica naturale (NHL5 a norma UNI EN 459 completamente esente da cemento), specifica per intonaci nuovi 
e/o esistenti a base di calce idraulica e/o a base di calce-cemento, tradizionali o da risanamento, (tipo weber-
calce rasatura di Saint-Gobain Italia S.p.A.). La rasatura, da impastare con sola acqua, dovrà essere applicata 
manualmente con spatola in acciaio in due o più mani e successivamente rifinita con frattazzo di spugna, con 
un consumo di 1.5 kg/mq per mm di spessore. Il prodotto dovrà essere conforme alla EN 998-1.

CAMPI DI IMPIEGO
• Per superfici interne ed esterne
• Ottimale per finire intonaci alla calce idraulica naturale
• Compatibile con cicli di intonaci da risanamento

VANTAGGI E PLUS
✔ Elevata traspirabilità
✔ Prodotto minerale esente da cemento
✔ Coerenza estetica con i materiali della tradizione

DATI TECNICI 
ASPETTO Polvere beige

GRANULOMETRIA ≤ 0,6 mm

RESISTENZA A COMPRESSIONE ≥ 0,6 N/mm2

REAZIONE AL FUOCO Classe A1 (UNI-EN 13501)

MASSA VOLUMICA DEL PRODOTTO INDURITO 1400 kg/m3

COEFFICIENTE DI RESISTENZA AL PASSAGGIO DI VAPORE µ < 15

ASSORBIMENTO CAPILLARE W0

CONDUTTIVITÀ TERMICA λ = 0,38 W/mK (valore EN 1745)

Conforme alla norma UNI ENI 998-1 GP (malta da intonaco per scopi generali)

GBC ITALIA - HISTORIC BUILDING
CREDITI AI QUALI I PRODOTTI CONTRIBUISCONO AL RAGGIUNGIMENTO DEI PUNTI

VS 2 VS 3.2 VS 3.3 VS 4 EA 1 MR 5 QI 4.2

✔ ✔ ✔ ✔

DATI PRODOTTO 
CONFEZIONE sacco 25 kg

Q.TÀ PALLET 60 x 25 kg

CONSUMO 1,5 kg/ m2 per mm di spessore

CONSERVAZIONE 12 mesi in luogo asciutto
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WEBERCALCE RASATURA L
Rasante a finitura liscia bianca alla calce idraulica naturale NHL 3,5 

VOCE DI CAPITOLATO
Realizzazione di finitura bianca, liscia, altamente traspirante, con rivestimento minerale premiscelato alla calce 
idraulica naturale (NHL3.5 a norma UNI EN 459 completamente esente da cemento), specifica per intonaci 
nuovi e/o esistenti a base di calce idraulica e/o a base di calce-cemento, tradizionali o da risanamento, (tipo 
webercalce rasatura L di Saint-Gobain Italia S.p.A.). La rasatura, da impastare con sola acqua, dovrà essere 
applicata manualmente con spatola in acciaio in due o più mani, con un consumo di 1.2 kg/mq per mm di spes-
sore. Il prodotto dovrà essere conforme alla normativa EN 998-1.

CAMPI DI IMPIEGO
• Per superfici interne ed esterne ad effetto lisciatura
• Ottimale per finire intonaci alla calce idraulica naturale
• Compatibile con cicli di intonaci da risanamento

VANTAGGI E PLUS
✔ Elevata traspirabilità
✔ Prodotto minerale esente da cemento
✔ Finitura bianca speculare

DATI TECNICI 
ASPETTO Polvere bianca

GRANULOMETRIA ≤ 0,1 mm

RESISTENZA A COMPRESSIONE Classe CSI (da 0,4 a 2,5 N/mm2)

REAZIONE AL FUOCO Classe A1 (UNI-EN 13501)

MASSA VOLUMICA DEL PRODOTTO INDURITO 1500 kg/m3

COEFFICIENTE DI RESISTENZA AL PASSAGGIO DI VAPORE µ < 15

ASSORBIMENTO CAPILLARE W1

CONDUTTIVITÀ TERMICA λ = 0,38 W/mK (valore EN 1745)

Conforme alla norma UNI ENI 998-1 GP (malta da intonaco per scopi generali)

GBC ITALIA - HISTORIC BUILDING
CREDITI AI QUALI I PRODOTTI CONTRIBUISCONO AL RAGGIUNGIMENTO DEI PUNTI

VS 2 VS 3.2 VS 3.3 VS 4 EA 1 MR 5 QI 4.2

✔ ✔ ✔

DATI PRODOTTO 
CONFEZIONE sacco 25 kg

Q.TÀ PALLET 60 x 25 kg

CONSUMO 1,2 kg/ m2 per mm di spessore

CONSERVAZIONE 12 mesi in luogo asciutto
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WEBERCOTE CALCECOVER RF
Rivestimento minerale alla calce idraulica naturale NHL originale Terranova Milano 1893

VOCE DI CAPITOLATO
Decorazione e protezione di superfici esterne ed interne, secondo la tradizione terranova, con finitura colorata minerale, pre-
miscelata in polvere, da impastare con sola acqua (tipo webercote calcecover RF di Saint-Gobain Italia S.p.A), conforme alla 
norma UNI-EN 998-1, costituita da calce idraulica naturale NHL 3.5, sabbie silicee, pigmenti inorganici stabili agli U.V. e additivi 
specifici. Da applicare esclusivamente su supporti minerali, ha coefficiente di permeabilità al vapore μ < 12, è idrofugata nella 
massa e compatibile con intonaci deumidificanti; viene applicata manualmente con spatola in acciaio inox in due passate nello 
spessore totale di circa 3 ÷ 4 mm e successivamente rifinita con frattazzo di spugna con consumo medio di 4 ÷ 5 kg/mq.

CAMPI DI IMPIEGO
• Protezione e decorazione di superfici interne ed esterne
• Specifico per edifici di interesse storico
• Compatibile con cicli di intonaci da risanamento

VANTAGGI E PLUS
✔ Monoprodotto rasante e finitura colorata
✔ Effetto nuvolato tipico delle finiture alla calce
✔ Rivestimento della tradizione Terranova dal 1893

DATI TECNICI  

ASPETTO Polvere colorata

COLORI 36 colori della tradizione

GRANULOMETRIA  < 1 mm

MASSA VOLUMICA PRODOTTO INDURITO 1,3 kg/lt

ADESIONE > 0,3 N/mm2

COEFFICIENTE DI RESISTENZA AL PASSAGGIO DI VAPORE < 12

ASSORBIMENTO D’ACQUA W1

REAZIONE AL FUOCO EUROCLASSE A1

Conforme alla norma UNI ENI 998-1 CR (malta colorata per intonaci esterni)

GBC ITALIA - HISTORIC BUILDING
CREDITI AI QUALI I PRODOTTI CONTRIBUISCONO AL RAGGIUNGIMENTO DEI PUNTI

VS 2 VS 3.2 VS 3.3 VS 4 EA 1 MR 5 QI 4.2

✔ ✔ ✔ ✔

DATI PRODOTTO 
CONFEZIONE sacco 25 kg

Q.TÀ PALLET 60 x 25 kg

CONSUMO RF 4 kg/m2 per 3 mm

CONSERVAZIONE 12 mesi in luogo asciutto
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WEBERCOTE CALCECOVER RM
Rivestimento minerale alla calce idraulica naturale NHL originale Terranova Milano 1893

VOCE DI CAPITOLATO
Decorazione e protezione di superfici esterne ed interne, secondo la tradizione terranova, con finitura colorata minerale, pre-
miscelata in polvere, da impastare con sola acqua (tipo webercote calcecover RM di Saint-Gobain Italia S.p.A), conforme alla 
norma UNI-EN 998-1, costituita da calce idraulica naturale NHL 3.5, sabbie silicee, pigmenti inorganici stabili agli U.V. e additivi 
specifici. Da applicare esclusivamente su supporti minerali, ha coefficiente di permeabilità al vapore μ < 12, è idrofugata nella 
massa e compatibile con intonaci deumidificanti; viene applicata manualmente con spatola in acciaio inox in due passate nello 
spessore totale di circa 3 ÷ 4 mm e successivamente rifinita con frattazzo di spugna con consumo medio di 4 ÷ 5 kg/mq.

CAMPI DI IMPIEGO
• Protezione e decorazione di superfici interne ed esterne
• Specifico per edifici di interesse storico
• Compatibile con cicli di intonaci da risanamento

VANTAGGI E PLUS
✔ Monoprodotto rasante e finitura colorata
✔ Effetto nuvolato tipico delle finiture alla calce
✔ Rivestimento della tradizione Terranova dal 1893

DATI TECNICI  

ASPETTO Polvere colorata

COLORI 36 colori della tradizione

GRANULOMETRIA  < 1,4 mm

MASSA VOLUMICA PRODOTTO INDURITO 1,3 kg/lt

ADESIONE > 0,3 N/mm2

COEFFICIENTE DI RESISTENZA AL PASSAGGIO DI VAPORE < 12

ASSORBIMENTO D’ACQUA W1

REAZIONE AL FUOCO EUROCLASSE A1

Conforme alla norma UNI ENI 998-1 CR (malta colorata per intonaci esterni)

GBC ITALIA - HISTORIC BUILDING
CREDITI AI QUALI I PRODOTTI CONTRIBUISCONO AL RAGGIUNGIMENTO DEI PUNTI

VS 2 VS 3.2 VS 3.3 VS 4 EA 1 MR 5 QI 4.2

✔ ✔ ✔ ✔

DATI PRODOTTO 
CONFEZIONE sacco 25 kg

Q.TÀ PALLET 60 x 25 kg

CONSUMO RM 5 kg/m2 per 4 mm

CONSERVAZIONE 12 mesi in luogo asciutto
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SISTEMI FRCM PER IL CONSOLIDAMENTO MURARIO:
RINFORZO SU ENTRAMBI I LATI DELLA MURATURA

PARTICOLARI COSTRUTTIVI

6. PARTICOLARI COSTRUTTIVI
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SISTEMI FRCM PER IL CONSOLIDAMENTO MURARIO:
RINFORZO SU UN LATO DELLA MURATURA

PARTICOLARI COSTRUTTIVI 61



SISTEMI FRCM PER IL CONSOLIDAMENTO MURARIO:
RINFORZO DI VOLTE

PARTICOLARI COSTRUTTIVI62



SISTEMI CRM PER IL CONSOLIDAMENTO MURARIO:
RINFORZO SU ENTRAMBI I LATI DELLA MURATURA
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NOTE
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Le informazioni contenute nel presente Documento Tecnico sono indicative, hanno carattere generale, e in alcuni casi si riferiscono a prove 

eseguite in laboratorio in presenza di particolari condizioni. La responsabilità del calcolo e di ogni altra scelta di carattere progettuale resta del 

Progettista incaricato, come regolamentato dalla normativa vigente in materia. I dati riferiti ai prodotti si riferiscono alla data di pubblicazione 

del presente Documento Tecnico. Saint-Gobain Italia S.p.A. si riserva il diritto di apportare in ogni momento, e senza preavviso, modifiche di 

qualsivoglia natura a uno o più prodotti, nonché di cessarne la produzione e declina qualsivoglia responsabilità qualora l’utilizzazione e la posa 

in opera dei prodotti Saint-Gobain Italia S.p.A. non abbia luogo secondo quanto riportato nella specifica documentazione degli stessi. Resta 

pertanto esclusiva responsabilità dell’utilizzatore confrontare questa pubblicazione e la specifica documentazione dei singoli prodotti. I valori dei 

dati tecnici riportati in questo documento sono indicativi e relativi a valori medi di produzione. Per tutte le applicazioni e le modalità di posa in 

opera non descritte in questo Documento Tecnico si consiglia di consultare il nostro Ufficio Tecnico. L’aggiornamento di tutte le informazioni, ed 

in particolare di quelle relative ai dati sulla sicurezza dei prodotti, è sempre e direttamente consultabile sul sito internet aziendale www.it.weber.
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